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° quel periodo. 


NOTE DEL GIORNO 


‘Soltanto Maramaldo potrebbe ancora par- 
[lare dello sciopero e dei suoi infelici organiz- 
izatori. Lasciamo i delusi a rimproverarsi 
\scambievolmente l’insuccesso e congratu- 
(liamoci col grande popold italiano che con- 
pera la testa a posto anche quando tanti 
— e non i socialisti soli — si adoperano a 
og. ind perdere. 


| Gli assidui del Popolo Romano ricordano 


K sche da parecchi mesi abbiamo sempre di- 


‘mostrato la massima fiducia nel paese, ogni 
Ù [volta allarmisti di dentro ed avversari 
{di fuori si ingegnavano a dipingere la situa- 
zione interna come delle più pericolose. 
| Noi abbiamo detto e ripetuto che si po- 
iteva ‘esser sicuri della grande massa, spe- 
\eialmente finchè i problemi’ nazionali ed 
internazionali non sarebbero stati risoluti, 
‘e finchè in cospetto dell’estero sarebbestato 
{necessario mantenere saldo e compatto il 
‘fronte unico nazionale. 
+ Così è avvenuto ed avverrà ancora. 
Mi Qualche precedente negoziatore italiano 
alla Conferenza di Parigi ebbe la ingenuità 
di far sapere ai Pr. Delegati di altri grossi 
i che se l'Italia fosse rimasta delusa 
‘nelle sue aspirazioni, qui sarebbe successa 
|la rivoluzione. 
| Naturalmente si sentì rispondere con 
|melliflui enigmatici sorrisi. Che cosa impor- 
. |tava agli altri di ciò che sarebbe avvenuto 
in Italia ® Anzi, poteva riuscir molto gra- 
|dito il disordine come conseguenza della de- 
ilusione: così l’Italia disfatta all’interno 
inon avrebbe potuto pensare ad una qual- 
‘siasi piccola révanche, fosse pure balcanica. 
' Onde i negoziatori italiani trovarono an- 
.cor più rigidi i loro colleghi stranieri. 
| Ciò malgrado, all’Aétel parigino di un'emi- 
nente personalità fu inviato un diplomatico 
che gli dovrebbe star dappresso nella capi- 
itale della nazione della detta personalità, 
se tra loro non esistesse..... una evidente 
ied. antica incompatibilità di carattere. 
(Strano modo di conciliare all’Italia le sim- 
patie dei Governi!) 
i Il diplomatico ripetè la storiella commo- 
‘vente dell’Italia che avrebbe fatto la rivo- 
‘luzione, rovesciato..... il vassoio, ece., ecc., 
e ne ebbe una risposta così brusca e franca 
‘che in diplomazia europea si direbbe brutale. 
I più spregiudicati capi laburisti di Fran- 
cia e Inghilterra ossequiarono in quei 
giorni un personaggio non del vecchio 
‘mondo. Un comunicato sul ricevimento 
:spiacque perfino al Governo francese ; basta 
rileggere i giornali anglo-franco-italiani di 


Poco'dopo i detti capi se ne vennero in 


_ {Italia a parlar di sciopero generale, salvo a 


% 


e 


Dar! 


iantare in asso i compagni italiani che. ave- 
rano abboecato all’amo. la cronaca è di 
ri (19-20-21 luglio 1919). La eronnea che di- 
.dimostra come il proletariato sia ancor 
‘sno nella sua' grande maggioranza e quindi 
come sia forte nella sua sanità questo paese. 
Orbene, all’estero ci rispetteranno di più, 
| .8eorgendo che il nostro paese non ha affatto 
‘la mania del suicidio, epperò nòn è disposto 
‘a insorgere come proletariato per stroncar 
le membra del paese al momento di una pre- 
‘meditata sopraffazione straniera, nè ad in- 
sorgere come nazione per un'eventuale, de- 
'precabile, parzialissima delusione. 


-* Stolto è chi si priva delle armi naturali 


di difesa e di offesa, Chi invece dimostra di 
avere cuor saldo e nervi di acciaio per le 
attese sapienti, pvò ottenere forse più pre- 
. sto —e anche subito. Del resto, il diritto 
\ d’Ttalia non si perime. x 


n Politica e Diplomazia * 


! (8) Londra, 21. — Camera dei Comuni. — La Con- 
Yrenzione anglo francese viene approvata in tutte lo 


ed (S) Parigi, 22. — La Commissione della Ca- 
x dei Deputati, che esamina il trattato di pace, 
| continuato lo studio delle clausole relative alle 
tipa ed ha deciso di udire i Ministri compe 
d, @ (5) Bruxelles. 22. — Poincaré, la signora Poin- 
(taré ed il Maresciallo Foch sono stati ricevuti so- 
lennemonte dalla Camera belga. Quando. sono en. 
‘trati nell’an!a tutti i deputati si sono alzati in piedi 
®d hanno fatto a loro una calorosa ovazione. 
uf Presidente della Camera ha dato il benvenuto 
figli illustri ospiti. i 
1 Poincaré ha risposto dicendo fra l’altro: Nulla 
| può ormai separare i due popoli francese e belga. 
{ 1 Sovrani belgi, Poincaré e Foch si sono ritirati 
mentre tutti i presenti in piedi cantavano in coro 
la Marsigliese, z 
_—_______—_—_———_————____—_—______—_ 


Ala Conferenza della Pac 


! Tittoni e la pace con la Bulgaria 
‘ (8) Parigi, 21. - Il Consiglio Supremo degli Allea- 
ti ba preso atto del rapporto della Commissione Spe- 
Biale incaricata di rodigere il trattato di pace con la 
Bulgaria, Il rapporto personale dell’on. Tittoni a tale 

proposito non è ancora pronto. 

Il Consiglio ha ammesso in massima la nomina di 
commissioni interalleate di quattrommembmri 
una por compiere un’inchiesta sugli avvenimenti ve- 
Tificatisi in seguito allo sbarco delle truppe greche 
dn Anatolia e l’altra per studiare l’amministràzione 
dell'Alta Slesia dopo lo sgombero delle truppe tede- 

‘8che e prepararvi il plebiscito. . 
Il Consiglio ha deciso di ‘affidare la sorveglianza 


‘per l'esecuzione delle clausole economiche e colonia . i polae 
| chi rimanessero sotto il Governo tedesco. Ciò è il, 


lidel trattato di pace con Ja Germania alle commissio- 
hi speciali economiche e pei mandati coloniali. 
L'inchiesta su Smirne i; 
I confini greco-bulgari 
(S) Parig, 22. — Secondo il Journ2 la Commis- 
Bione di inchiesta sugli avvenimenti di Smirne sarà 
composta di quattro generali, L'Italia sarà rappre- 
Sentata dal gen, Dall’Olio. La Grecia sarà rappro- 
tentata da un ufficiale, il quale non avrà però il grado 
di commissario, ma soltanto quello di informatore. 
Quanto alla questione delle frontiere greco-bul- 
Bere, il Journal dice che l'on. Tittoni aveva proposto 
© risolvere la controversia mediante un accordo di- 
ttò fra greci e bulgari, ma chè ha poi informato 


ARA 


I nuovi Governatori 
per Trento e Trieste 


. La nomina dell’on. Ciuffelli a Governatore 
di Trieste, e dell'on. Credaro a Governatore 
di Trento ha prodotto la migliore impressione 
nell'ambiente politico romano. Dove è sem- 
pre favorevolmente ricordata l’opera che, a 
peo del Paese, i due autorevoli parlamentari 

anno svolta come Ministri e come deputati, 

Quanto poi all'on. Credaro, non si appro- 
vaoo le critiche che qualche giornale rivolge 
| alla sua nomina. Perchè non si crede sia me- 
ritato il dubbio sulle attitudini dell'on. Cre- 
daro a bene esplicare il suo mandato, accusan- 
dolo di tiepido patriottismo, per non avere 
egli associato il suo intervento personale alle 
manifestazioni interventiste pubbliche. 

Sembra che il passato dell’on. Credaro debba 
bastare per rassicurare i dubbiosi e i divulga- 
tori delle più leggere insinuazioni. 

.Egli:non ha mai, nè alla Camera, nè fuoti, 
dimostrato quella tale tiepidezza patriottica 
che si vorrebbe interpretare come -manife- 
stazione contraria alla guerra di liberazione. 

Per ciò che riguarda quella che chiamano, la 
sua azione anticlericale, basti ricordare che 
egli Ministro dell'Istruzione Pubblica man- 
tenne il suo ufficio con tale scrupoloso ed 
onesto rispetto dei principie liberali che ci reg- 
gono, da. riscuotere il plauso incondizionato 
di quanti, senza odio di parte, apprezzano e 
giudicano l'integrità di carattere degli ub- 
oini preposti alla direzione della cosa pub- 

ica. 

In ogni modo è bene considerare che il Go- 
vernatore del Trentino come quello di Trieste, 
è un rappresentante del potere centrale che 
l’ha nominato e da cui dipende e del quale 
deve fedelmente interpretare le direttive e i 
propositi. 

;Se si ha quindi fiducia nel Governo dell'on. 
Nitti, non sì può non aver fiducia nella per- 
sona che egli ha scelto per rappresentarlo in 
una delle nuove regioni italiane. 


La questione di Fiume 


I serbi sgomberano Klagenfu th ? 


(S) PARIGI, 21.— Il Journal, annunciando 
che l'inchiesta sugli incidenti di Fiume è ter- 
minata, dichiara che la soluzione alla quale si 
addiverrà sarebbe puramente illusoria se il 
Consiglio Supremo si limitasse ad emettere una 
decisione circa i disordini del 29 giugno e del 
6 luglîo od arichte ad evitarne una ripetizione. 
__ It Journal dice che non si tratta soltanto di 
impedire conflitti nel porto adriatico‘; bisogna 
liquidare radicalmente la ‘crisi che minaccia 
di avvelenare i rapporti franco-italiani, risol- 
Vendo il problema dell'Adriatico. 

($) PARIGI, 21, — dll Journal dice che il 
Consiglio Supreitio fa deciso di invitare i ser= 
bi a sgomberare la regione di Klagenfurth per 
permettere che il plebiscito popolare si svolga 
con piena indipendenza. 


Pariamenti esteri 


‘GRAN BRETAGNA 


(5) Londia, 21. — Camera dei Comuni. — Si intra- 
prende la discussione in seconda lettura del Trattato 
di pace con la Germania. 

Il capo dell’opposiziono Mar Lean, dopo avere 
reso omaggio a Lloyd George e a Bonar Lew, reclama 
che venga stabilito l'ammontare dello indennità 
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imposte alla Germania ‘e dice che l’ex-imperature . 


tedesco non può essere giudicato senza che rappre- 
sentanti dei paesi neutreli prendano perte al giudizio. 

Clynes, laburista, chiede che il Belgio e la Francia 
scitentrionale siano i primi a fruire delle iridennità 
che deve pagare la Germania e dichiara che affinchè 
essa possa versare le somme dovute, occorre che la 
Gran Bretagna ristabilisca le relazioni commerciali 
con la, Germania stessa. 

T; LE DICHIARAZIONI DEL PR. MINISTRO 

Il Primo Min. Lloyd George rileva cho le discussio- 
ni avvenute alla Camera dei Comuni circa il Trattato 
di Pace dimostrano che la Camera accetta così il 
Trattato di garanzia anglo-francese come il Trat- 
tato di pace. 

‘Rileva che è naturale che la Francia, di fronte alla 
possibilità di nuovi attacchi todeschi, desidera di 
esser sicura di aver l'appoggio, degli Stati Uniti e 
della Gran Bretagna. Ciò non implica in alcun modo 
una mancanza di fiducia nel trattato di pace e negli 
organismi ad esso connessi, Questi ultimi costitui. 
scono un esperimento. La Francia ritiene che la 
! Società delle Nazioni avrà le migliori probabilità di 
diventare una organizzazione efficace permanente 
se vi saranno i mezzi di far rispettare la Società 
stessa e le sue decisioni. 

Quanto ad ottenere il completo rimborso delle 
spese di guerra, non vi è una sola persona Ja quale 
creda che sì possano esigere dalla Germania tren- 
tamila milioni di lire sterline, cifra che rappresenta 
le spese globali della guerra sostenute dagli alleati. 
La Commissione degli esperti incaricata di esami. 
nare la questione ha portato al punto estremo l’am- 
montare delle somme che la Germania può pagare. 

E’ stato impossibile stabilire la cifra esatta della 
| indennità perchè i danni si estendono sopra una im- 
mensa superficie. Inoltre non si può ancora deter- 
minare il costo della mano d'opera e dei materiali. 
{ Abbiamo preferito lasciare allà Germania l’opportu- 
nità di inviare i suoi esperti nelle regioni devastate 
e di fornire entro quattro mesi dei davi che la Francia 
accetterà se saranno ragionevoli. 

La Conferenza per la Pace ha fatto di tutto per 
evitare di creare una nuova Alsazia-Lorena. Non 
no esisto alcuna nel trattato. Non nbbiamo potuto 
evitare che elementi tedeschi fossero. incorporati 
nella Polonia e nemmeno che alcuni elementi polae- 


risultato della politica tedesca, che consistette nel 
disseminsro qua e là piccole colonie. tedesche allo 
scopo di prussianizzare la Polonia. d 

Parlando poscia della coscrizione Lloyd George dice: 

Non dobbiamo in un momento di impazienza re- 
spingere i frutti della vittoria, i quali saranno assicu- 
rati soltanto se la Germania sa che gli alleati posseggo- 
no un «rande esercito capace di imporre le loro condi- 
zioni. Nondimeno alla fine dell’anno prenderemo 
una decisione. pe. 

A proposito del prosesso contro l'ex-Kaiser Lloyd 
George dichiara che la guerra è stato un delitto e cho 


bisogna giudicarne l’autore. Questo sarà perciò pro- ‘ 


o in conformità delle più alto tradizioni della 
bi annie: 


cessati 
giuztizia 


ripara molti torti antichi e non eredo ne abbia creati } 
dei nuovi. Comunque tutti i.difetti che possono es- | 
servi possono essere riparati dalla Lega dolle Nazioni. 
Si respinge una mozione presentat. di Bottomloy 
| e sì approva all'unanimità in seconda lettuta il bill 
| relativo al trattato di pace. 
| Il bill viene poscia approvato in terza lottura con 
163 voti contro 4. 
La Camera dei Comuni approva anche la Conven= 
zione. anglo-francese. 


PER L'IRLANDA 


(S) Londra 21 — Camera dei Comuni durante !a 
discussione sul trattato di pace, il deputato irlandese 
Devlin, dopo aver reso omaggio a Lloyd George 
reclama che la Gran Bretagna applichi all’ Irlanda 
i principi di Wilson. î 

Bottomley felicita Lloyd George, ma esprime 
il suo rammarico pel fatto che il trattato non obbliga 
la Germania a rimborsare integralmente ella Gran 
Bretagna le sposo di guerra. 5 


> SULLE RESPONSABILITÀ DELLA GOERRA 


UNA LETTERA DI GUGLIELMO I 
A BETIMANN-HOLLWEG 


+ Un muovo documento si aggiunge ai documenti sulle 
responsabilità della guerra ; una lettera dell'Imperatore 
di Germania al Cancelliere dell'Impero con la data del 
28 luglio del 1914 e pubblicata testà dalla rivista Deut- 
sche Politik ; î 

« Eccellenza, 

dopo a .«r letto la risposta serba, il cui testo ho 
avuto siamane, resto persuaso ch'essa dia, infondo, 
soddisfazione ai desideri della Monarchia Dannbia- 
na. Le poche riserve, fatte su certi punti daiserbi, 

ono, a mio parere, venire sciolte con negozia- 
zioni ; ma la onpitolazione è stata ottenuta e questa 
capitolazione elimina ogni motivo di guerra, 

«Tale risposta non sarebbe altro, pur tnttavia, 
ge non un pezzo di carta, al cui contenuto bisognereb- 
be attribuire un valore limitato, se lo tatte promosse 
non si tramutassero in cose reali. I serbi sono degli 
orientali, e sono, per conseguenza, bugiardi e maestri 
nell’arto di trascinar le cose per le lunghe. Perchè 
queste belle promesse divengano, verità e realità bi- 
sognerebbe ricorrere ad una 4 douce violence + (in fran- 
cese nel testo). Cioè a dire l’Austria dovrebbe avere un 
pegno in sue mani (Belgrado). Per essere sicura del 
mantenimento delle promesse l’Autria dovrebbe con- 
servar quiel pegno fino.a quando non fosse stata data 
soddisfazione allo rivendicazioni sue. E ciò è altresì 
necessario allo scopo di dare una soddisfazione 6 dhon- 
neur » (in francese nel leeto) all'Esercito che è stato 
mobilitato per la terza volta e di dare anche, in con- 
spetto dei terzi, l'apparenza d’un successo e di mo- 
strare che abbiamo almeno messo piode sul territorio 
straniero. Vi sarebbe da temere, altrimenti, che l’opi- 
nione pubblica si volgesse in modo pericoloso contro 
la dinastia. 

«Nel caso che Vostra Eccellenza si inspirasse a 
questi punti di vista, che som I mici, le proporrei di 
dire all'Austria che essa ha ottenuto la capitolazione 
della Serbia e di esprimerle per questo le nostre con» 
gratulazioni. Date tali condizioni, non v'è più ragione, 
naturalmonte, di fer la guerra. Ma l’Austria ha bi. 
sogno, nondimeno, d'ottener la garanzia che le pro- 
messe fattele saranno mantenute. E la garanzia sarà 
l'occupazione temporanea militare d'una parte della 
Serbia, Si farebbe così quel che si fece nel 1871, quan- 
do lasciammo lo nostre truppe in Francia finchè l’in- 
dennità di cinque miliardi non fu pagata. 

« Su questa base io son prono-a servir d’inter- 
mediario per ricondurre la pece tra l’Austria e la 
Serbia, Ma, d'altra parte, io respingerei immedia- 
mente tutte le proposte e tutte le soluzioni che venis- 
sero da altri Stati in quanto questi Stati se he ap- 
pellassero più o meno apertamente a mo nell”in- 
tento di mantenere la pace. Io otterrò la pace alla 
mia maniera e come. più rapidamente possibile pur 
concedendo soddisfazione el sentimento nazionale 
austriaco ed all’onor militare della Nuzione. Il Ca- 
po Supremo dell’esercito austro-ungarico ha già 
fatto appello a me, nell'ultimo minuto, ed io debbo 
rispondere all’appello. 

Per conseguenza l’Austria deve avere in ogrienso 
una soddisfazione d'onore : è questa una condizione 
indispensabile, primordiale ad ogni azione di con- 
ciliazione ch’io possa intraprendere. 

« Cosicchè ho l’onore di pregere Vostra Eccellen- 
za di sottomettermi un progetto. di conciliazione 
concepito nei termini suindicati. Questo progetto 
sarà trasmesso dall’Eecellenza Vostra mercò il con- 
te Blossen, che è completamente del mio avviso, al 
Capo dello Stato Maggiore Generale, 

« Con i sensi della maggiore considerazione — 


Guglielmo II, I. è R.» 


» I giornali han pubblicato, poi, il testo d'una lettera 
inviata lo stesso giorno dal generale Von Blossen, aiu- 
tante di campo dell'Imperatore, al gen. Von Moltker, 
capo dello Stato Maggiore Generale : 


« Potsdam, 28 luglio 1914. 


< Sua Maostà l'Imperatore e Re m'incarica di por- 
taro a conoscenza di Vostra Eccellenza le indicazio» 
ni seguenti : Si conosce ora la risposta dei Serbi al 
l'ultimatum austriaco. Dopo avere esaminato il do- 
cumento $. M. pensa che i serbi abbiano capitolato. 
D'altra parte è cosa essenziale una. soddisfazione 
alle rivendicazioni austriache; per conseguenza 
l'Austria non ha più alcuna ragione di far la guerra. 
Sir Edward Grey ci ha invitati ad esecitare un’ azio- 
ne mediartrice. Ci siamo limitati a trasmetterne la 
proposta all'Austria senza aggiungervi una sola pa- 
rola. Noi vogliamo evitare, effettivamente, che si 
dica che noi abbiamo eccitato ella guerra. Però l’Au- 
stria deve ottenere in ogni caso un pegno il quale 
lo garantisca che le promerse fatte sinno mantenute, 

Aggiunge il Temps di Parigi che ? Imperatore scris- 
se di suo pugno in margine al testo della risposta ser- 
ba la nota seguente: 

« Brillantissimo successo ottenuto nello spazio di 
quarantott’ore ! x 

« E° ben più di quanto si potesse aspetare. Un 
gran successo morale per voi (gli austriaci). Scon- 
| pare così ognî motivo di guerra, e Giels (il ministro 
| dell’Austria a Belgrado) avrebbe potuto restare a Bel- 
grado tranquillamente. Perciò, appunto, non avrei 
| mai decretato la mobilitazione generalé ». 


_———__—_n 


- DISORDINI A_ MELBOURNE 


Trattato di pace, soggiunge il Primo Ministro, 


® (S) Melbourne, 22. — Ieri durante una dimo- 
strazione nella quale ia folla è venuta a conflitto 
con la forza pubblica un soldato è rimasto ucciso. 

Una Commissione si è recata dal primo Ministro 
Lawson per reclamare la liberazione di alcuni par- 
restati. 

In seguito ad ulteriori violenze, l’intero Gabinet- 
to ha deciso di reprimere energicamente qualunque 


N tentativo di intimidazione, a 


CIAZIONI E LE INSERZIONI. 


Camera dei Deputati 


Scduta del 22 - Presidenza Morelli-Gunitioretti - ore 15 


Libertini (Segretario). Legge il verbale della se- 
duta precedente. E” approvato. 
SULLA RIFORMA ELETTORALE 


Rubilli. Svolge il seguente ordine del giorno: 
La Camera, 


« considerato che, salvo ad attuare mano mano, | 


in linee più ampie, il concetto regionale, non è oppor- 
tuno, in un primo esperimento, cui ‘per necessità di 
cose e per l’affrettata discussione della riforma, non 
precede una preparazione ‘nel paese, varcare i li- 
miti della ‘Provincia nelle circoscrizioni elettorali ; 
. _ considerato altresì che la valutazione personale 
dei cadidati non devo essere completamente assor- 
bita dal criterio di lista ; che non può mai senzionarsi 
‘un sistema che, sotto la forma dell’unica preferenze, 
Grea una lotta. incresciosa tra i candidati della mede- 
sims lista e conserva, anzi inasprisce gli incon- 
venienti del Collegio uninominale; chè d'altro canto 
non è possibile senza una libertà equamente limitata 
imporre vincoli eccessivi alla coscienza degli elet- 
tori, mentre in molte parti d’Italia non esiste nep- 
pure una. vera e larga organizzazione dei partiti. 
Delibera : ; Ù 
a) cho la circosorizione elettoralo sia limitata 

alla Provincia ; 
b) che gli elettori pussano preferire fino a tre 


‘candidati in una lista che non abbia più di dicci no- 
mi, purchè però il numero dellè preferenze non superi | 


mai la metà del numero dei deputati da eleggersi, e 
fino a cinque nelle liste che hanno più di dieci nomi». 
- Cottafavi. Svolge il seguente ordine del giorno: 
« La Camera affermando la necessità della riforma 
elettorale con collegi a larga base e rappresentanza 
proporzionale passa alla discussione degli articoli n. 
Porzio. Comincia col mandare un saluto cordiale 
al so fido collegio che lo mandò alla Camera senza 
competizioni. Per dire che il suo giudizio sarà obiet- 
tivo e sereno. Poscia l'oratore seguito dalla più defe- 
rente attenzione dell'Assemblea che spesso gli dice 
bravo e l'applaude, entra nell'argomento e si trattiene 
a dimostrare che la riforma elettorale corrisponde si 
tempi nuovi. Mentre l'on. Porzio ammonisce gli av- 
versari della riforma i quali non si accorgono della im- 
possibilità di vivere la vita delle vecchie forme e delle veo- 
chie idee, entra nell'aula il Presidente del Consiglio on. 
Niiti, al quale quasi tutta la Camera improvvisa una 
calorosa dimostrazione di simpatia plaudendo per qual 
che minuto. Evidentemente la Camera ha voluto così 
fributare all'on. Nitti la sua riconoscenza dopo il 
fallimento dello sciopero determinato dall'energia 
e dall’oculatezza del Governo, - 
- Indi l’oratore rivendica il patriottismo che la Ca- 
mera dimostrò durante la guerra nonostante le in- 
sinuazioni dei suoi costanti detrattori ; osserva che la 
Camera è degna interprete del sentimento del 
nella discussione di questa riforma; dimostra la 
inefficacia, del collegio 
i benefici della riforma proposta. } 

Infine l’applanditissimo oratore, elevando un inno 
commosso alla dottrina e alla modernità della coltu- 
ra dell’on. Nitti e facendo subito tacere l’on. Arriva 
bene che interrompe, conclude augurandozi che il 
Presidente del Consiglio porti in' buon porto la. rifor- 
ma come un’altra affermazione del suo carattere e 
della sua fede. (Approvazioni. Applausi. Molti depu- 
tati si congratulano con l'oratore che riceve anche i com- 
plimenti dell'on. Nitti e di vari Ministri). 

Daneo. Svolge il seguente ordine del giorno; « La 
Camera convinta che perchè il risultato delle elezioni 
corrisponda veramente allo stato della pubblica opi- 
nione e perchè il pericolo della corruzione sia quasi 
elîminsto sia, necessario stabilire l'obbligatorietà 
del voto, passa all’ordine del giorno ». 


IL DISCORSO DELL'ON. MEDA: 


Moda. Avverte che il suo ordine del giorno è 
la riproduzione di quello che egli presentò nella prima 
discussione politica della presente Legislatura e che 
svolse nella giornata del 17 dicembre 1913; esso 
contiene questa affermazione fondamentale; che la 
rappresentanza proporzionale soltan'o può arrestare 
il processo di decadenza degli ordini rappresentativi 
e restituire loro vigore e funzionalità. 

Non consente nel rigoroso principio. di taluni 
scrittori i quali negano la capacità dello masse di 
sciegliere lo persone. 

Contesta che in Italia non ci siano i partiti i quali 
costituiscono il substrato necessario del sistema 
i : intanto ve ne sono duo vitali e pre» 
ponderanti: il socialista e il popolare: gli altri minori 
che ora languono, e ché col sistema maggioritario 
sarebbero destinati a. scomparire. prossimamente, 
ritroveranno di nuovo nel sistema proporzionale 
lo stimolo ad organizzarsi ed a farsi valere all’infuori 
delle influenze o dei meriti personali dei candidati 
o delle corruzioni plutocratiche; e avrebbero in ogni 
casoassicurata un’equa partecipazione alla funzione 
legislativa, malgrado il prevalere dei partiti maggiori. 

Non ripeterà le risposte già date dai precedenti ora- 
tori a tutte le eccezioni aogmpate dai contradditori s 
e si limiterà ad interloquire sopra tre punti attinenti 
al contenuto sistematico della riforma ; cioè sulla co- 
stituzione del Governo, sul rapporto col diritto elet- 
torale che la nostra legge riconosce all’analfabeta e 
sulla abolizione delle elezioni suppletive. Quanto al 
primo osserva che la impossibilità dei Gabinetti di 
colore non deriva da questo o da quel sistema d’ele- 
zione dello Camera, bensì dalla esistenza di più che 
due partiti nel paese : ciò è un effetto di cause incoer- 
cibili, e risponde al processo normale, da una parte 
di specificazione, dall’altra di concentrazione verifi- 
catosi in seno ai due partiti storici ; non crede del 
resto cho la necessità dei governi di collaborazione 
sia un male ; ritiene anzi che si accentuerà sempre 
di più 

Quanto. al secondo, non è vero che l’analfabeta 
poesa trovare maggiori ostacoli nel votare una lista 
di nomi piuttosto che un nome solo ; una volta che 
si mantiene il contrassegno ; è vero bensì che l’anal- 
febeta assoluto non potrà esercitare il voto di prefe- 
renza ; ma osserva che l'uguaglianza non può spiu- 
gersi fino ad equiparare l’elettore che sa leggere e 
scrivere all’elottoro analfabeta ; bensi che essa deve 
consistere nell’i»n:lzare questo a quello, Del resto 
dubita molto sulla attendibilità delle statistiche in- 
vocate, e opina che il doloroso fenomeno dell’anal- 
fabetismo sia ormai fortunatamente. diminuito. 

Sul terzo punto l'oratore è di avviso che l’abolizio- 
ne delle elezioni suppletive, anzichè una offesa al 
retto funzionamento del sistema rappresentativo, 


| debba considerarsi una maggiore garanzia di esso, 


in quanto le elezioni suppletive non sono di solito 
che. manifestazioni sporadiche ed occasionali, le 


| quali non possono e non debbono interpretarsi come 


espressione della volontà nazionale. 
L’oratore a proposita dell'emendamento Peano e 


di altri analoghi dichiara di essere per suo conto di- 


uninominale e, per contrerio, pafore è 


i 
| sposto ad accettare la proporzionale al cerito peri 


Î cento anche con esclusione di ogni voto di prefereriza ; 

non nega però che i temperamenti proposti, e dei | 
quali sarà il caso di occuparsi in sede di discussione | 
degli articoli, possono dare nei primi esprimenti; 
del nuovo sistema un utile risultato, quando siena! 
però ‘contenuti în limiti tali che non feriscano alla} 
radice il principio proporzionalista. t 
1» Conclude professandosi sicuro cho la proposta #| 
forma sarà approvata, perchè essa corrisponde ad una! 
stadio della nostra evoluzione socinle. (Approvazioni), | 
| Agnelli. Premette che egli é un vecchio fautore; 
della riforma. Dice che prende la parola 


per guardare! » 
l’argomento dal suo punto di vista reslistito: Come! 


batte lo scrutinio di lista puro e semplice secondo il 


di tutti i difetti del collegio uninominale e perché! 
non favorisce la situazione delle minoranze di fron 
alle maggioranze. i 

Non approva i connubi politici contrari al buon. 
andamento dei partiti. Dimostra che i difetti dello! 
serutinio di lista puro e semplice ay parvero chiari nel-' 
l'esperimento che se. ne fece dall’82 al ’90; E anche! 
contrario allo serutinio di lista con la rappresentanza: 
delle minoranze perchè scatenerebbe la' lotta fra i! 
candidati della stessa lista che si sapessero destinati! 
a conquistare la sola minoranza, Poi spiega le ragio»j 
ni d’'inudole morale e politica per cui si dichiara favo»' 


progetto dell'on. Camera, perché lo trova prc 


revole alla proporzionale, la quale assicura una equa' i, 


.| rappresentanza a tutti i pertiti. E' contrario al ai-' 

stema delle liste chiuse, perché cosrtano la libertà di' 
scelta dell’elettore. si 
* Chiede che sienò rappresentati al Parlsmento anche: 


gli organismi economici, culturali, scientifici 6 so» | 


ciali. Poiché la Camera, così com'é adesso costituita, 
manea della teonicità necessaria. Si augura che la! 
Camera futura vorrà attuare questo suo voto ten»; 
dente all’integrale rappresentanza di tutta gli in: 
teressi economici e politici del paese (Approvazione)! 
Gambarotta. Chiede che sia ripresa la discussione! 
rimasta nello scorso maggio in sorpeso della mozione 
sui pensionati. ì ! 
Vinai. Chiede di ma ) 
di leggesui Pofiarsonta Pia gaia si Perna 
Nitti. Propone chel'una e l'altra discussione siano 
fissute per giovedì. Pro) a domani si 
souta l’esercizio Sprormiciio dalia per rai 
|. zione. (Rimane così siabitito). 
Marcora. Toglie la seduta alle ore 19.10. 


IN MARGINE 


Tutte le agonie.sono dolorose, ma non vi ha regola 
senza la sua eccezione e bisogna convenire che l'ag 
nia della Camera è comica. Noi, che pure siamo riù 
tosi di ogni istituzione, dalla Camera del lavoro a quella 
dei deputati, e non passiamo mai dinanzi al 
di Montecitorio senza scoprirci all'aspetto del 
| portone che rappresenta la porte più stabile delle iett: 


comica; 
una Cumera che ne ha visto d'ogni colore, persino 
la guerra che ha dovuto trangugiare col viso 
poi ha vista la vittoria che. come disse il suo Capo 
allora, sembrò una cosa stupefucente, irreale, miracolosa, 


| tati della vittoria e ciò la fece un poco rientrare im 
se stessa, fi PRATI 

Ad un certo punto ei decise di prolungare la sua vita. 
e ju la sensazione più piacevole che essa provò nella 


sua lunga carriera e che le fu concesso di non 
avendo esaurito le sue forze in un troppo intenso ti 
ma essendosi limitata, sobriamente, a concedere voti di 


fiducia a tutti coloro che le si presentavano per chieder la; 
questo atto così semplice e così spontaneo. Inneggiò' 
& Cadorna e lo mise sotto inchiesta, pianse con Orlanda' 
finchè lo lasciò piangere da eolo. Sembrò ribellarsi ai 
Nitti e find collo scorticarsi le mani per 
Rappresentò sempre il paese arrivando sempre n, PON 
in ritardo e, dopo avers così bene meritato della Pairia,i 
le capitò l'ultimo martirio. ! 
Qualcuno le giuocò un brutto scherzo. Nessuno saprà; 
così bene. Forse la vipera morse il ciarlatano. Nacque! 
l'affare della riforma elettorale e, come fu, come non fu, 
si.sparse la voce che, per sopravvivere, l'Lialia i 
bisogno della riforma elettorale. Certe volte ‘capita alle! 
frasi di aver foriuna. Così a questa. Noi, voi, il primo! 
che incontriamo uscendo di casa pensa che, per vivere, 
PItalia ha bisogno di grano, di carbone, di lavoro e 
ordine. Nossignore. Ha bisogno della riforma eletto. 
rale. Par quasi di vedere colui che, avendo 
cattivo sl vino estratto dalla cannella, volle provare se,| 
estraendolo dal ume, la botte si decideva a favori 
di qualità migliore. Ma ciò non ha nessuna importanea, 
A noi, a oi ed al primo che incontriamo uscendo di casd 
riforma più, riforma meno, nen fa nè caldo e nè freddo, 
Alla Camera inveceì Ma ci pensatet Se la riforma! 
passa, perchè con essa si può sperare una Camera! 
migliore, vuol dire che la Camera presente si riconos 
peggiore. Riconoscere ciò sul punto di morte, è dolo=ì 
roso, Dire pubblicamente, affermando con una legge; 
di stato, che si è una massa di mal nati — 0 nati male 
— è penoso. Quasto per la collettività; papgio accade af 
singoli. i 
Il singolo in genere, durante questi lunghi anni 
calamitosi, si è formato il suo cantuccio. Il rimboschi= 
mento e gli affari di guerra hanno presentato delle ema-' 
zioni meravigliose per amicarsi degli elettori. i 
Ad un tratto si presenta il sistema elettorale. 
algebrico, che sconvolge un poco l'aritmetica pri» 
mitiva. Bisogna rifare gran parte delle operazioni a 
delle combinazioni, Bisogna studiare î quozienti 4} 
non tutti sanno fare la divisione, avendo arrestata la 
propria cultura alla sottrazione. Dicono che il p. sì 
e il p. p. i. siano lealmente per il nuovo sistema; può 
darsi, perchè il p. s. ritiene la divisione come la più 
bella delle operazioni e il p. p. i. divide i beni în tere 
restri e celesti, lasciando questi ultimi agli elettori. * 
Inrealtà di fautori convinti del nuovo sistema non vd 
sono che quelli sicuri di essere bocciati dal vecchio: non 
c'è peggior sistema di quello che boccia. Poi vi sona 
gli indifferenti: gli omenoni. Questi omenoni sona 
così necessari che, qualunque sistema si adotti, vers 
gono sempre a galla, come viene sempre a galla una 
vescica gonfia, qualunque sia il liquido nella quale sù 
immerga. Poi vi è la gran massa che conta sugli amicà 
e sui riconoscenti e sui vecchi clienti. Questi pregano 
Iddio e i santi perchè capiti un cataclisma qualunqué, 
— un terremoto che abbatta l'aula vecchia e quella nuo» 
va — perchè non si possa; giungere alla conclusione,i 
Intanto gridano: viva la riforma! pensando: accidenti 
a chi l'ha inventata! n 
E' un'agonia comica! E” un moribondo che si man= 
tiene a forza da ossigeno per darsi la forza di suicidarsi) 
Pare impossibile che della gente sensata si dia. tanté 
| travaglio per nulla. E° proprio inutile cercare di com 
|. vincere il Paese che con una simile Camera non si put 
concludere niente di buono. Hi 


Il Paese lo sta constaiando da più da bi colr coma, 
« D 


1% 


maîi chi fu e nessuno saprà mai perchè lo acherzo attaccò! È 


ivi 


i È 


PARLAMENTO NAZIONALE: 


dle 


per non dire scandalosa, poi ha visto sfumare.i risul RA 
im 


% 


Atti del Governo. 


i La Gazzetta Uff. del 22 pubblica, con gli altri, 
i% seguenti: 

ì DECRETI E LEGGI 
‘ R. Decreto-legge n. 1177 che estendo ai biglietti 
j d’ingresso e di abbonamento per tutti gli stabi- 
‘ imenti belaeari, termali. e idroterapici, esclusi i 
popolari, la tassa di bollo di cui all’artieolo 94, comma 
+ 29 del testo unico 6 gennaio 1918, n. 135. 

Decr. Legge luogot. n. 1178 che introduce varia» 

| zioni nello stato di previsione della spesa del Min, 
dello finanze per l'esercizio 1019.1920. 

‘Ia. id. n 1179 che introduce variazioni nello stato 
i di previsione della spesa del Min. delle finanze 
* per l’esercizio 1918-919. 
}_ TA. id, n. 1181 che apporta variazioni nello stato 
i«i previsione della spesa del Min, di LL. PP. per 
1Resercizio 1918-919. 
| fd. id. n. 1183 che aumenta lo stanziamento del 
i eap. 19 dello stato di previsione della spesa del Min. 
! dell'interno per l’esercizio 919.920 
' Id. id. n. 1184 cho modifica gli articoli 28 0 100 
| dlel T. U. delle leggi emanate in conseguenza del 
terremoto del 28 dicembre 1908, approvato con 
D. L. 19 agosto 1917, n. 1399. 
| Id. id. n. 1185 che reca disposizioni circa la pon- 
! sione a favore degli impiegati del Commissariato del- 
{l'emigrazione 6 provvede all'ordinamento ‘ dello 
i cariche direttive ed ispettive del Commissariato mede- 
mo 

Deor. Luogot. n. 1164 che approva e rende esecuto- 
‘tia la convenzione supplettiva in data 10 maggio 
(1919, concernente i termini di ultimazione dei vari 
‘tronchi della linea ferroviaria Siracusa-Ragusa-Vizzi- 


ni. 

i T4..id. n. 1173 che deferisoo alle C. P. A. la facoltà, 
‘ spettante al Governo del Re, di autorizzare i Comuni 
‘nd applicare lo tasse di famiglie e sul bestiame con 
ieccedenza dei limiti massimi normali. 

Td. id. n. 1189 che abroga il decreto-legge Luogo» 
tenonziale 26 luglio, 1917, n, 1274, relativo alla 
vigilanza sulla caccia e servizi affini ad opera del 
‘Corpo speciale guardiecaccia, con sede in Genova, 
‘Id. id. n. 1193 che concede un sumento sull’in» 
| gennità giornaliera e sul soprassoldo di soggiorno 
‘ai militari del R. Esercito e della R. Marina affetti 
da tnurbercolosi polmonare ammettèndosi altresì la 
{revisione di vifficio per le pensioni già liquidate a 
‘favore dei militari medesimi. 

‘ Rel e Deor. Luogot. per lo scioglimento del Con- 
jSiglio com.le di Pistoia (Firenze). 
i Commissione delle 1 Deoreto che dà atto del. 
|Pavvenuto deposito dell’istanza del commissario 
‘del Governo e degli atti per il giudizio di legittima» 
zione della cattura di una barca a petrolio, senza 
nome di proprietà di sudditi tedeschi. 
; NEI MINISTERI 
i Min. Tesoro: Dir. gen. del debito pubblico : Smar. 
'rimenti di ricevute 

Min. Ind., Comm. e Lav. : Media dei consolidati 
inegoZiati a contanti nelle Borse del Regno - Corso 
medio dei cambi. c 
* Corte del Gontl: Pensioni civili e militari lignidate 
{dalla sezione IV. pas 


ì 

Ì 

î li tV . . 

(Gli studenti-ufficiali e gli esami 

I Il pane di domani! 

«48, E. il Ministro della P.Ln, 

i Quando la guerra divorava inesorabilmente vite ed 

|nveri; quando per arrestare l’impeto della ‘barbarie in- 

|wadente occorreva alla Patria una barriera di giovani 
petti, allora leScuole, oltre che gli uffici e le campagne 
fornirono il più prezioso elemento combattivo, il ce 

mento, per così dire, di-quell'intrepido Esercito di 

iguerra, contro il qualo inutilmente s’infransero le 

| rabbiose baionette nemiche. 

‘. E quei giovani che di guerra non s’intendevano, 

logni difficoltà superarono e corsero, indomabili, 

‘per il sentiero spinoso dove li guidava amor di Pa- 

tria e squisito senso del dovere. 

| Il miracolo da essi compiuto fu rapido e sorpren- 

dente : da scolaro a soldato, da soldato ad eroe, 

{attraverso una serie infinita di triboli e di abnegazio-. 

ini, La PATRIA, resa attonita da tante meraviglie, 

| per mezzo dei suoi uomini maggiori andava gridando: 
gratitudine, gratitudine 1 E questo rgrido, questo 

‘bel grido si propagò per l’aree portandosi come una 

‘eco ai quattro capi del mondo. 

Cessato come per incanto l'urlo del cannone din- 
‘nanzi alla maestà grandiosa della Vittoria, i nostri 
leroi, ufficiali e soldati studenti, ringuainata la spa- 
' da, sono o stanno per riedere alle loro case, ma fin 
ida ora vanno affannosamente domandandosi quale 
sarà la loro sorte avvenire. ] 

Non più soldati, senza una professione, con pareo- 
chi anni di studi perduti, affranti da una  vecchisia 
! di troppo precose, sopraffatti dallo infermità e dal- 
‘l’avvilimento per le membra perdute, spauriti dalla 
{visione dell’avvenire, incapaci di potersi convenien- 
‘temente sottoporre a sforzi mentali per attingero dai 
ilibri la materia d'esame, questi poveri giovani, il 
cui eroismo fu portato alle stelle nol momento del 
pericolo, attendono ora, non si sa di dove, una mano 
| riconoscente che li sollevi a vita nuova, che li metta 
lin condizione di poter raggiungere quel benessere a cui 
| sarebbero giunti se i loro corsi di studii si fossero svol- 
ti con regolare continuità. 

i E'lagratitudine che questi giovani cercano, un po" 

{di quella gratitudino altro volte promessa genza esse- 

ire richiesta, la gratitudine vera, sentita, spontanea, 

| L'E. V. nel prendere in seria considerazione i de- 

‘siderata di tanti giavani reduci dal fronte ai quali 

amor di Petria e spirito di sacrificio non fecero di- 

!fetto, voglia tener presento le menomate condizioni 

| fisico-intellettuali di essi, il tempo che manca a quel- 

{li che pur trovandosi. nelle medesime condizioni di 
inferiorità sono ancora alle armi, la necessità asso. 

(Tuta di assicurare ad essi senza ulteriore dilazione un 

! pane onorato mille volte guadagnato fuor della acuola. 

\. Per tutti questi giuvani la sola volonià di fare non 

| basta : Essi sono fisicamente e moralmente demoliti 1 

} Sarà dunque necessario ed urgente, Eccellenza, 

{di evitare ad essi ogni sforzo inutile e superiure allo 

{oro energie attuzli, sforzi che crà si richiedono indi- 

‘stintamente a tutti coloro che intendono presentar» 

«gi alle prove d’esame. 

*. E’ necessario, Eccllenza, evitare ogni dannoso 
malcontento fra quelli che fecero il loro dovere, 
correndo subito ai ripari per dimostrare anche al 
mondo intero che effettivamente la gratitudine del- 
la Patria nostra non è una vana espressione, 

Pertanto i militari tutti e di tutta Italia, studenti 

delle Scuole medie, reduci dal fronte, si onorano di 
‘chiedere alla E. V. quanto segue : 

1°, — Che a comintiare dalla prossima sessione 
di ottobre, sia per gli esami di pessaggio che per quel- 

“li di licenza vegano aboliteleprove su tutte le materio 
* non strettissimamente professionali. 

2 2°. - Che per quelle professionali siano abolite 

‘le prove scritte. 

i ‘39, = Che per i militari reduci dal fronta e già 
vongedati o ancora alle armi siano istituiti corsi ac- 
celerati in sedi di concentramento con l’obbligo di 
frequenza. 

40, - Che, avuto riguardo all'atmosfera non trop- 

‘po favorevole creata dal contegno ostile tenuto da 
alcuni professori dell'Istituto tecnico di Roma ver- 

{no i reduci dal fronte, invalidi e mutilati, contegno 

‘ehe ha dato Ivogo a incresciuse agitazioni e proteste 

‘ghe tutt'ora sono în casso, sia concesso a tutti coloro 

‘'timilitari) che giò si sono presentati in quell’Istituto 


@ scatenare la prove nella future sessiuni, in qual. ; 


{glosi altra sode di loro gradimento, giacchè è noto 


‘9a 1 prafisanzi dalla Rrovinote ogni momento si 


4 


sono dimostrati altamente compresi del loro alto 
compito di veri italiani degni di lode e di imperitura 
gratitudine. 

Per quanto riguarda l'abolizione delle prove sulle 
materie non professionali si potrà obiettare che in 
questo modo ne scapita la coltura generale, ciò è 
giusto, ma si lasci pure questo sforzo di integrazione 
all’iniziativa futura e spontanea dello studente. 

Per ora, quello che preme, quello che è assoluta» 
mente essenziale è di assicurare loro un pane onorato ! 

Eccellenza, è la Sua paterna affettuosa bontà che 
tanti giovani, reduci di guerra, affidano il loro avve- 
nire. 

Il Comitato Centrale studenti reduti di guerra, 


Problemi del dopo guerra 


Le condizioni degli italiani in Libia 


Dalla guerra mondiale, che ha evoluto i si- 
Stemi politici, economici e militari, i popoli 
combattenti escono oggi con giuste aspirazio- 
ni ugualitarie di garanzie e di poteri costitu- 
zionali. La tendenza democratica ai sistemi 
liberi di governo si afferma, ed il popolo tende 
a coadiuvare serenamente i propri capi, scio- 
gliendosi dalle forme stereotipe di burocrazia 
e di invadenza arbitraria. 

D'altra parte, nonostante l’evoluzionismo 
necessario e desiderato in quest'ora, quel che 
rimane d’antico non si adatta ancora facilmen- 
te alle nuove correnti senza che un qualche 
inevitabile attrito o qualcelie malinteso si veri- 
fichi, non per malanimo di oppositori, quanto 
invece per bisogno di affiatamento tra le men» 
ti direttive e le masse, nell'opera nuova che sì va 
compiendo. Ma su tutti, la grande massa pro- 
pugnatrice di larghissime iniziative nel campo 
sociale e economico e di semplificazione nello 
gerarchie dello Stato, si impone ai tempi nuovi, 
In Italia questo movimento si compie palese- 
mente, in una feconda attività di popolo e di 
Governo. 

Il quale modernamente appoggia questi sa- 
cri slanci di attività popolare, che dalla co- 
scienza della vittoria magnifica delle nostre 
armi s'eleva a propugnatrice fattiva delle gran- 
di imprese nazionali. 

Ma al Governo pure spetta un compito, che 
non è solo di impulso, non è solo di fotza viva, 
poichè esso deve frenare le masse, deve disci- 
plinarle, e organizzare appunto pel maggior 
rendimento loro verso gli scopi prefissi. 

Un esempio caratteristico ci offre in questi 


giorni la questione dell'assetto giuridico-politico 


della Libia. 

Oltre i mari, la coscienza nuova della vittoria 
italiana ha portato anche liggiù l'impulso fe- 
condo di istituzioni largamente benefiche e 
libertarie. Un grande atto è stato compiuto, 
con il riconoscimento dell'uguaglianza umana, 
sancito dallo statuto libico, rivelando alle po- 
polazioni indigene il nuovo indirizzo DESIO 
del nostro potere sovrano, Chi ha vissuto qual- 
che tempo in colonia, conosce le necessità più 
Uri dell'elemento indigeno. E per questi 
indigeni lo statuto libico ha provveduto larga- 
mente ; ha provveduto anche per coloro che 
accorsero a- noi dopo la defezione, ammirati 
e compresi della nostra potenza e del nostro 
avvenire. % 

Quanto agli italiani residenti in colonia, in- 
vece, si è manifestato un attrito, dovuto al fa- 
cile motivo di malinteso che ha potuto sorgere, 
quando dopo il decreto del Maggio scorso, que- 
gli italiani hanno creduto minacciato il loro 
libero sviluppo dalle disposizioni che, regolando 
la permanenza in colonia, davano al Governa- 
tore il potere supremo di decisione circa il rim- 
patrio oil confine o delle persone ritenute noci- 
ve alla prosperità della colonia. 

Ed invero, se si fossero accentrate nel Go- 
vernatore, in regime di pace, facoltà le più 
arbitrarie sui residenti in colonia, senza garen- 
zia o controllo, ognuno vede quanto intransi- 
gente sarebbe stato questo indirizzo in spro- 
porzione poi anche con la provvida proclama- 
zione delle grandi concessioni fatte di recente 
alle genti libiche. Il maggior danno si sarebbe 
abbattuto sullo stesso avvenire coloniale, quan- 
do si pensi che in questi italiani trasferitisi in 
colonia rischiando averi e fatiche, è in gran 
parte il segreto dell’avvenire della nostra colo- 
nia, poichè essi vi portano i costumi e l'educa- 
zione nazionale e cooperano alla penetrazione 
civile nel mondo mussulmano d'Africa. 

Sì sarebbe adunque ripetuto l’errore per il 
quale durante la guerra il sistema delle dipen- 
denze burocratiche dalle alte autorità, con 
l’accentramento arbitrario nelle mani di po- 
chissimi, in regime di silenzio e di assolutismo, 
ha prodotto dolorose sorprese politiche e mi- 
litari. Questo ha creduto probabilmente la po- 
polazione italiana di Libia, vedendo ad una 
prima elargizione di concessioni seguire dispo- 
sizioni restrittive ed autoritarie. 

Ma le spiegazioni chiarissime e veramente 
soddisfacenti fornite nella seduta del 21 alla 
Camera dal Ministro delle Colonie, troncano i 
dissensi ed illuminano adeguatamente sulla 
situazione, quale deve e dovrà risultare secon- 
ti dell del Governo nello sviluppo della 

ibia. 

Io credo che il primo principio che si debba rin- 
saldare come nellaMadre Patria così nelle Colonie 
abbia ad esser largo principio di fibero svilup- 
po di libero épopolo di cooperazione popolare 
a molti poteri dello Stato. Ma è necessario pure 
che l’autorità sulla quale incombe la responsa- 
bilità del potere abbia@facoltà di garantire con- 
tro danni ed offese e contro il dolo di quei male 
intenzionati che potrebbero nuocere al sereno 
sviluppo delle attività collettive 

Il vantaggio più evidente è per la popolazio- 
ne stessa la quale mentre da una parte può 
svolgere liberamente opera civile ed economica 
la più ampia, trova nella forte autorevolezza 
del proprio Governo la protezione contro i dan 
neggiatori o gli sfruttatori della'situazione, 

cco dunque anche nel problema della siste- 
mazione libica un aspetto della tendenza com- 
battiva evolutiva, per la quale nella coscienza 


rinnovata dalla guerra si affaticano popolo e | 
governo. E* un giusto e fecondo dibattito tra le | 
masse ed i capi : in entrambi alto e difficile | 


è il compito, il quale non smentisce nè pregiu- 
dica il supremo concetto propulsore che regge 
e reggerà la nuova Italia nel suo ascendere 
fatale, sacrosanto, verso più grandi destini. 


Get. PARZIALE** 


(LL LILLE 


ABBONAMENTI ESTIVI 
AL 
POPOLO ROMANO 


Come nel passato anche quest'anno per 
comodità dei nostri lettori, apriremo gli 
abbonamenti estivi al POPOLO RO MANO. 

L'abbonamento ha inizio da qualsiasi 
giorno e la durata noh potrà essere infe- 
riore ad un mese. 


II grano per il 1920 


Egregio Signor Direttore. 


Sebbene grave ed urgente la questione del grano, 
sollevata da me forse troppo tardi, capisco che il 
dibattito non possa prolungarsi sopra un giornale, 
per quanto ospitale esso sia, 

Cercherò dunque di coneludere tenendo conto delle 
osservazioni del Clementi il quale teme che portando 
il prezzo unico a L. 100 al q.le per il 1920, non si 
avrà un rendimento maggiore, e sî beneficheranno 
soltanto i consueti produttori, che sono abbastanza 
contenti dell’attuale prezzo. 

Il Clementi, evidentemente non aveva sott’occhi le 
statistiche quando pubblicò il suo primo articolo, 
perchè egli si era indotto a chiedere penalità o coor- 
cizione por ottenere una più larga seminagione, men- 
tre io proponevo gli allettamenti di un premio. Dopo 
le statistiche, egli afferma che in Italia si semina a 
sufficienza, anzi proporzionalmento più chè altrove, 
più che sulla estensione. Quindi concimi, concimi, e 
concimi. 

Io prendo per oro colato tutte le statistiche, o di. 
chiaro, emo ho detto di convenire completamente nel 
programma di larghe concimazioni, anche coattive. 

Potrei domandare alle statistiche qualche chiari- 
mento, per conoscere se eventus Imente si esporta una 
parte del grano sotto forma di paste alimentari, rega» 
lando così il profitto a qualche industriale privato, e 
se i 60 milioni di q.li sono di effettivo consumo, ma 
a che pro ? Il tempo incalza, e qual che necessita si 
è di non farci porter via nel 1920 almeno 3 miliardi, 
a cui dovremmo dire purtroppo addio, e non a rive- 
derci. 

Nel premio per il maggiore prodotto il Clementi 
conviene, ma teme che non si raggiunga lo scopo. Eb- 
bene, so le statistiche non sono una opinione, devono 
asservi presso le Prefetture e le Commissioni Provin- 
ciali per gli esoneri i dati che si riferiscono agli anni 
1916-17 nei quali fu Imposta una semina straordina- 
ria proporzionalmente alla proprietà rurale  suscet- 
tibile di coltivazione a frumento, ed in base & quei 
dati controllati, si concessero esoneri e prigioniori di 
guerra per i lavori. 

Le esigenze militari non permisero inlarga misura 
gli esoneri, nè tutti i prigionieri furono adatti alla 
bisogna ; per cui non si ebbero i risultati che si at- 
tendevano, sebbene l’agrico!tura seppe difendersi ab- 
bastanza. Ma le statistiche sono rimaste e furon 
diligentemente’ presentato dai proprietari, molti dei 
quali avevano interesse di esonerare so stessi, o i loro 
figlivoli, 

Ebbene questo può essere il terreno d'accordo, 
1 sempre come espediente transitorio, fra la mia pro 

posta, 0 i fondati scrupoli del Clementi. 

Si prendano per base quelle donunzio, e sl bandisca 
che il prodotto eccedente le semine di quell’anno, 
sarà considerato come ultra-prodotto e quindi aèqui- 
stato dallo Stato a L. 100 il g.le Chi ha seminato ed 
ottenuto cento quintali in quell’anno in cui la semina 
fu obbligatoria (con sanzioni fortissime) e ne otterrà 
centoventi nell’anno prossimo, i 20 q.li d’ultra pro- 
dotto gli verranno acquistati a L. 100 il q.le, 

L'ordinamento di tale bando, è ripeto, meno dif. 
ficile di quel che si oreda, perchè tutti gli agricoltori 
riéordano l'affannoso spavento che mise nelle aziende 
quella imposizione perchè non: si avevano braccia 
sufficienti. Oggi la situazione è cambiata: vi sono 
migliaia di disoccupati che lo Stato sussidia, onde si 
mantengano in orio, 0 alimentino, per riconoscenza, 
le agitazioni nelle città : perchè costoro non lavorano 
le campagne ! Alla vanga ! alla vanga ! dovrebbe es. 
sere il nobile grido dei lavoratori. L'aria libera e sana 
dei campi li guerirebbe moralmente e fisicamente. 
L'agricoltura e l'industria sono le mammelle che ali- 
mentano la vita di un' popolo; ma l’Italia è so- 
pratutto dalla terra che deve sperare la sun ricchezza, 

Con la mia modesta proposta chiudo il dibattito 
che speriamo non sia stato del tutto inutile, e rin- 
grazio il Popolo Romano della sua ospitalità. 


Roma, 22 luglio 1919. 


La coltivazione obbligatori 
DEL GRANO 


Ti Popolo Romano del 18 luglio pubblicava una 
lettera aperta al Ministro di Agricoltura, reclamando 
per il prossimo raccolto il prezzo di requisizione di 
100 lire a quintalo ‘per il grano, ritenendo che in 
questo modo la produzione del grano occorrente 
al paese verrebbe assicurato. 

In una lettera pubblicata nel numero seguente, 
questa proposta viene con ragione combattuta, fa- 
cendosi osservare como l'elevazione del prezzo del 
grano potrobbo costituire un incitamento ad sumeni 
tare il prezzo delle altre derrate. 

Ed.io che conosco un po” le campagne, posso af- 
fermare che ciò succederebbe infellan emente, 

Elevare il’ prezzo del grano con il conseguente 
aumento delle altre materie, avrebbo per risultato 
certo di elevare ancora i salari degli operai, di modo 
che, a coonti fatti, i produttori di grano si troverebbe. 
ro sempre nelle condizioni attuali ; ossia che coloro i 


ti «TEATRO DEI PIOSOLI » IN TOURNEE: 


Tl teatro dei Piccoli, la benefica, geniale ed artistica 
istituzione romana, durante i mesi estivi farà una 
breve tournée in alcune città e spiaggie d’Italia, ini- 
ziandola il 5 agosto al teatro Rossini di Venezia. 

Con gentile pensiero la direzione del teatro dei 
Piccoli volle anzitutto portare i propri spettacoli 
nel Veneto che tanto chbe a soffrire dalla guerra, e 
recare aì bimbi, grandi e piccini di Padova, di Trevi. 
so, di Udine le liete visione delle fiabe musicali e del. 
! le comiche fantasie che da vari anni deliziano il pub- 

blico della Capitale. Al teatro dei Piccoli, che é ormai 
| una vera «stabile » romana, non mancherà di arride- 
| reil migliore successo, anche nella sua peregrinazione, 
| dopo la quale esso riaprirà i cuoi battenti in Roma, 
| inaugurando la stagione invernale con la : Bella ad- 
dormentata nel bosco di Gian Bistolfi e Ottorino Re- 
Spighi. 

— Nella tournée del Veneto il teatro dei Piccoli 
rappresenterà : /l galt o con gli stivali di Cui, ; Cene. 
rentola' di Massenet; Don Giovanni di Mozart; Pi- 
| nocchio di Giannetti ; L'occasione fa il ladro di Rossini 
| J promessi sposi di Petrella ; La servu padrona di Per- 

golese ; e il Dente di.Re Farfan dei fratelli Quintero. 


| Movità, Varietà, Aneddoti 


UN IMPERIALE ATTORE CINEMATOGRAFICO 


L'aristoerazia ha avuto sempre un debole perla 

| pellicola, Conti e marchesi, d'ambo i sessi, non hanno 

temuto di insozzare il blasone facendolo passeggiare 

nei fondi e nei fondali cinematografici. Ora è la volta 

Ss Kronprinz, Federico Guglielmo di Hohenzol- 
lern. 

Il Filmspiegal organo di cinematografo che si stam- 
pa a Monaco, annunzia che l'ex erede della corona 
imperiale germanica è stato scritturato come attore 
di posa per un film colossale in lavorazione nel quale 


soseenseszasseneenzzezzoneazionienzeneonenenzi | lor00 dol distro di Verdum dovrà comparire nolo | pian obbligazione 


La questione granaria 


quali hanno medie inferiori a 15 quintali ad brngni 
avrebbero perduto dei denari, mentre quelli che ot- 
tengono medie superiori © che, ai prezzi in corso, 
raggiungono utili ragionevoli, non hanno bisogno 
di sumento di prezzi per dedicarsi alla coltivazione 
ss ‘aumentare lo medio del rendimento del 
grano, mi si risponderà. — Certo nessuno lo nega; 
ma nel mezzogiorno la mancanza d'istruzione, la 
poca diffusione déi concimi chimici, la difettosa pre- 
parazione, della terra imi iscono di ottenere questo 
risultato, il quale in alcune plaghe — quelle battute 
dai venti di scirocco — non può assolutamente, an- 
che con le migliori curo colturali, essere raggiunio. 

In venti anni che coltivo del grano nella mia ter- 
ra di San Felice Circeo, lungo il mar. Tirreno ot- 
tenni tina volta sola una media sorpassante i 15 

uintali ad ettaro. î 
:) Quasi ogni anno la così dotta « stretta », cioè l'es- 
sicamento della spiga, dai venti sciroccali, ne dimi- 
nuisce il rendimento della metà e di più ancora. 

In queste condizioni, obbligare — come lo propo- 
rie l’autore della lettera — i proprietari a coltivare a 
grano tutte le terre suscettibili di esser destinate a 
tale coltura, infliggendo delle penalità ai renitenti, è 
una vera enormità. A 
Non si tratta, come lo ritiene il proponente, di faro 
punire un proprietario perchè egli intende di fare 
il comodo suo a danno della nazione, ma di volerlo 
obbligare a perdere denari senza vantaggio della 
Nazione, anzi con danno suo. E 

Justus Liebig, il creatore dell'agricoltura scienti- 
fica lasciò scritto : 4 L'agricoltura è un modo di 
sfruttaro il terreno, che ha per oggetto prindipele di 
produrre, nelle condizioni più vantaggiose, il maa- 
num di sostanze o di organi vegetali utili all’econo- 
mia domestica od all'industria #. Quindi l'obbligo 
del detentore della terra è di produrre il mazimum 
di sostanze e non « una determinata sostanza ?. _ 

La produzione di qualsiasi sostanza reca vantaggio 
al paese, anche se si tratta di materie che il medesimo 
produce in quantità esuberante alle occorrenze ine 
perché mediante la sua eeportazione si ottiene l’oro 
necessario per l'acquisto delle materie (carbone, me- 
talli ecc.) indispensabili all'esistenza della Nazione- 
Por conseguenza io dichiaro che chi sul suo terreno 
produce non il mavimum di sostanze, ma un minumun 
— como sarebbe in molti casi la produzione del gra- 
no — commette un delitto verso la collettività, che 
questa non deve provocare, ma anzi impedire. i 

Th tempo di guerra, quando si trattava dell’esi- 
stenza della Nézione, certe misure potevano ammets 
tersi : ma in tempo di pace, ove occorre ritornare al- 
l'applicazione di savi principi economici, la proposta 
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“ RZASSI 


ADELAIDE ARENA vedova SBARDELLA, EU! 
GENIO o AMINA a nome dei nipoti e dei parenti 
partecipano la morte del rispettivo figlio e fratello 


adoratissimo 


Cav. Ayy. Giuseppe Sbardella 


vvisamente iì giorno 21 iper 


avvenuta impro 


pr pe della salma avrà luogo alle ore 10,30, 


del 23 corr. partendo dall'ospedale di S. Giacomo, ' 
Si dispensa dallo visito 
T'oma 22 luglio 1919 

Prim. impr. Funebre Piaconti — Via de! Leone n. 21 


ì 
il 


Addì venti luglio, allo ore tredici, in Napoli, nel 
suo domicilio in Santa Lucia 15, munito di tutti i 


vittima di crudele rifarzoaa 
automobilistico, dopo quindici giorni 

sopportate con santa rassegnazione, mentre sem» 
brava avviarsi alla guarigione, all’età di 76 anni, 
amorosamente assistito da tutti i famigliari spegne. 


Tg Comm. LIVIO POMILIO 
fu Martino } 


Con animo straziato ne danno il triste annuncio 
la moglie GIUSEPPINA CORTESE, i figli CARLO,! 
GIULIO, AMALIA, ALESSANDRO, BEATRICE,, 
FEDERICO, ERNESTO, OTTORINO UMBER- 
TO, AMEDEO, VITTORIO ; ' 

i fratelli DOMENICO e GIACINTO POMILIO:, 

il cognato ing. FEDERICO CORTESE; 

i generi avv. GIACOMO COSTA e cav. SILVIO 
BRUNELLI ; 

le nuore MARIA LUISA EMILIANI in CARLO 
POMILIO, VITTORIA PARISE in FEDERICO 
POMILIO, RENE’ GABORIEAU in OTTORINO 


conforti religiosi, 


i POMILIO; 


del ‘sig. Filippo Clementi é insmnmisgibile s anzi costi- | 


tuince una vera eresia economica. 

Un grave errore delle persone tifo di agricoltura 
poco s’intendone, € ritenere la coltivazione del grano 
debba essere il fine supremo. Ciò sarebbe vero se 
l’uomo si nutrisse di pane solo; ma gli ultimi moti 
hanno dimostrato che il popolo esige ben altro cho 
solo pane! Quindi se in un determinato terreno io 
ritraggo, mediante la coltivazione delle foraggere, un 
reddito di mille lire producendo carne, latte e lana, 
ritengo di esser per tal modo assai più utile alla socie- 
tà che se, seminendovi del grano io ottengo — come 
mi succede qui a San Pelice — un prodotto di un 
valore molto inferiore. 


le nipoti MARIA, BEATRICE e TERESA CO. 
STA, MARIA GIUSEPPINA e DIANA BRUNEL- 


' L1; MARCO e LAURA POMILIO, FRANCA PO- 


La coltivazione del grano è una coltura, depaupe- 


rante, che in terre magre e non concimate non deve 
essere incoraggiata. Nella. campagna romana, per 
esempio, come espongo nel mio libro di recente pub 
blicazione : Za terra ai contadini (1), l’attuale si- 
stema di coltivazione estensiva deve gradualmente es- 
sere sostituita da qualla intensiva. Ma questa non 
deve aver per base la cercalicoltura, come gl’incom- 
petenti reclamano, ma bensì l'allevamento di bestia 
me, di cui purtroppo la campagna romana, contraria- 
mente a quanto molti ritengono, é povera assai. In 
fatti il censimento del 18 marzo 1908 (l’ultimo che 
conosciamo) dava per l’intera provincia di Roma 
135.228 «api bovini, 111.816 equini, 1.220.662 pecore. 
Anche ammettendo in questi ùltimi annì un aumento 
non indifierente del patrimonio zootecnico del Lazio, 
il medesimo é ancora assai misero. + 

Per aumentarlo occorre la coltivazione dei forag- 
gi, sopratutto quella delle lexuminose, Queste piante 
— specialmente l’erba medica che vegeta lungamen- 
te e metto profonde radici — migliorano il suolo per 
effetto della gran quantità. di azoto e di sostanze 
organicko da eese lasciate nel terreno, facendogli 


subire, inoltre, trasformazioni chimiche e meccani: | 


che assai utili; così preparano il ferreno a proficua 
produzione di cereali. 

Ed infatti un vecchio proverbio italiano così suona : 
«Chi ha bestiame ba letame, e chi ha letamo bha 
grano», 


ceo quanto mi permetto di sottomettere alla me. | 


ditazione dell’au ore dell’amena proposta dell'obbli. | 


gatarietà, sottu pena di penalità, della coltivazione 
a grano di tutte le terre che potrebbero esser destinato 
a tale. coltura. 
Tames Aguet. 
Proprietario dell’ex feudo di S. Felice Circeo. 


(1) Società Editrice Athenaeum, Roma, 16 Via 
Calamatta, e dai principali librai. 


parte di uno aporim® 
nonchè , vigoroso. 
Non avendo potuto passare ai posteri come Napo. 
leone redivivo, l'ex Kronprinz si contenta di eter- 
narsi come sotto-Maciste. 


dal corpo snello ed elastico 


Anonima Sede in 


interesse nominale: 5.50 % 


cietà Anonima ILVA, 


l'interesse del G 4% annuo, netto da qualsiasi im 


4. Il capitale delle obbli 
siderurgici sociali. 


ottobre di ogni anno, a partire dall'ottobre 1919, 
6. Le obbligazioni suddette verranno 
di una obbligazione e ILVA » contro due « Sav 
missione. 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA - 


TO - BANCO DI ROMA - SOCIETA” 
RIE E METALLURGICHE - MAX 


Ì quali sono calcolati in bilancio al prezzo dell 


III Per li suo rapido ammortamento in anni 


1. E° aperta dal 1° luglio 1919 la sottoscrizione 


2. Le obbligazioni, offerte in.sottoserizione, hanno il valore nominale di L. 1.000 ciascuna; 


fruttano 
5 ta present decorrenza 
3. Le obbligazioni sono offerte in parchi al cirio dal 1° luglio 1919 


cento dal 1° luglio 1919 al giorno delle rispettive sottosorizioni. 
igazioni e gli interessi relativi sono garantiti con ipoteca sugli stabiliment ; 


6. Ll rimborso delle obbligazioni verrà effettuato al 
in conformità del relativo piano di ammortamen 


pure offerte in cambio al portatori di tutte quelle 
circolazione, LI cambio é offerto alle drei 
an . A i ‘ona e « Piombino s, 
ai . La sottoscrizione ed il cambio, come sopra indicati, sono a, 
ilimenti degli enti bancari, sottoscritti, costituiti in consorzio 


«Savona + e « Piombino + che sono attualmente in 


CREDITO ITALIANO - BANCA IT'ALIANA DI SCON: 
GENERALE per lo SVILUP è 
CURSE "E BONDI e0. - ZACCARIA gin a 

OTT 

I Por il suo alto rendimento: Prg peo CARATTERIZZA 
TI, Per la sua solida garanzia ipotecaria rappresentata 
‘ante guerra, 
venti, a partire dall'ottobre 1919, col realizzo di L..90 


to. Le estrazioni avranno luogo nella prima metà di 


MILIO. 
Non si mandano speciali partecipazioni. ‘ 
La salma sarà trasportata a Francavilla a Maro 
ove sarà racchiusa nella cappella di famiglia. . 


UNA PRECE 


i 
ni 


. Dopo lunga malattia, sopportata cristianamente, 
ierì sì spegneva 


CHIARA ROSA Yed, GRAZIOSI 


I figli ENRICO, SIGISMONDO, FRANCESCO 
ei parenti tutti ne danno il triste annunzio, 


Roma, 23 Luglio 1910. 


Prem. Stab Pompe fumobri. 
Ravsggi - V. Palermo 47 


PIO CIAMPI e famiglia con animo sinceramente 


addolorato partecipa ai molti amici ed ai colleghi 
la morte del 


COMM, AYY, ASSUERO RUGGERI 


avvenuta il giorno 18 corrente meso, 
$i dispensa dalle visite, 


La famiglia MODIGLIANI ringrazia sentita 
mente tutti coloro che con dimostrazioni di affetta 


vollero 
estinta 


onorare la memoria della loro carissima 


LVA 


i Roma = Cap. L. 390.000.000 int. ver, 
Pubblica Sottoscrizione a 150,000 Obbligazioni ipotecarie 


‘» effettivo 5.87 % oltre il rimborso di capitale in L. 39 per ogni obbligazione. 


pubblica a 150.000 obbligazioni ipotecnzie della So- 
prezzo Lit. 970 ciascuna, più interessi 5 4 per 


ta pari, entro venti anni, per estrazione a sorte, 


pert presso gli sportelli di tutti gli sta- 
di garanzia per il collocamento doll'e- 


da tutti gli stabilimenti siderurgici dell'ILVA 


ore" deòzam@<c@_—T—£—mmm 


Di. 
DI 


ACA 


PULIZIA STRADALE 

invi dall'assessore per la Nettezza Urba: 
no (con Je maiuscole) qualche energica disposizione 
la nettezza urbana (senza maiuscole) sia un 

po' più intensificata. 
Non è la prima volta che leviamo la nostra voce 

» questo proposito. E purtroppo sembra non sarà 
'ncanche l’ultima. 
= Le vie © le piazze di Roma hanno bisogno di un 
{più energico abbondante e frequente lavaero quoti- 
‘diano. Occorre che il lavoro degli spazzini sia per lo 
‘ameno raddoppiato. Non bisogna dimenticare che 
sismo nel cuor dell'Estate, che agosto è imminente, 

Î — ’‘achelasalute pubblica è in rapporto diretto con lo 

i ‘—’— ‘statoigienico delle strado. 

i . Nelle giornate di vento col polverone ghe turbina 

| per l'aria è spesso una nube di rifiuti e di immondi. 

wa zie che avvolge il passante. 
; ' Non nel cuore della Capitale par d'essere, ma in 
‘una qualsiasi delle neglette borgate onde sono at. 

flitte le meno evolute provincie del Regno. 

4 . Bi provveda. 

È ‘ L’inconveniente di cui moviamo lagnanza non è 
idi poco conto. Esso coinvolge - ripetiamo - le condi. 
lzioni sanitarie di una popolazione. Si provveda. 

|’ ‘Anche se l’intensificazione di questo servizio doves- 

se per avventura comportare qualche maggior ag- 
gravio sui bilanci comunali, si pensi che la pubblica 

‘salite vale pure un piccolo sforzo finanziario, 

© E non si risparmi l’acqua. Anche per le strado vige 

. | ii criterio idroterapico. Abbondanti e frequenti la- 

b vwnerì limiteranno la perniciosissime polvere che ci 

i attossica i polmoni e porta © diffonde peggiori 
D germi morbosi. 
. ARRIVILE PARTENZE. — Ieri è partito per Parigi 
IC) Ministro del Tesoro on. Schanzer. 


‘—_ ECHI DELLO SCIOPERISSIMO 
__* Permetti una sola considerazione ad un ferroviere 
‘autentico circa il fallimento dello sciopero. 
| Choi Serati, i Lazzari, i Bacci, i Bombacci... ed 
| —sitri con la stessa desinenza, abbiano dato da bero 
mile masse che l’Italia era oramai matura pei Soviet, 
ati pure : è il loro mestiere e per questo sono pagati. 
za) ei pen i eee 


| Non ha del comico tutto questo, anche nei rigui 


grata col sangue dei suoi figli migliori. 
; Il nostro compiacimento ed il nostro saluto, di- 


vo, e, particolarmente, ai ferrovieri delle 
® della Associazione Funzionari e 


. DALLA DIREZ. DELLE TRAMVIE E FERROVIE 
ROMA-NORD riceviamo: 

» Preg. Sig. Editore del Popolo Romno. 
Ci pregiamo rimettere con preghiera di pubblica- 
Riono la‘seguente lettera pervenutaci dal nostro 
|. Gopo staz. Asor Mlirabolli : ; 

 00n. Direzione, — Come capo stazione non trovo 


| Biusto che la nostra Lega nata per il diritto e la gia- 
le 


he: 


; to Fi speiesetibie slebiatesfaee GOD SNO Ersetinii = £ PH Bi DURI ts si si 


tra il personale della Roma-Nord, ora si presti 
‘mene capricdiose di uno sciopero prettamente 
0 i come ex combattente, mì ripugna, trovo ; 

— attica, delittuoss l’idea di aprire il carcere anche a 
goloro che attentarono alla,sicurezza dell'esercito, ai | 
| pusillanimi che vigliaccamente ne disertarono le file. 
| q*Perìl che assicuro la S. V. che domani 21 io starò , 

| al mio posto di lavoro», 


LE Licnimosa STORIA DI UN PEDONE, 


È Ò , Y È 

Wa pedone..., non sa qualificarsi meglio, accusa 

i naturalmente denuncia nella sua qualità di igno- 

9 > bile anonimo, in un foglio del mattino, suo pari, un 

toldato del 70 Fanteria, reo di alto tradimento per 

(ver venduto nn numero del Popolo Romano, gior= 

Male non accetto al proletariato luto e cosciente, 

- hel giorno di lunedì, alle ore 19 in via, Due Macelli . 

|‘ (notate-le circostanze)! i 

i Ml vile pedone si rivolge al Comandante la Divi. ! 

Bione, al-Comandante il Corpo d'Armata e, in sua ! 

Masenza, al. Padreterno per avere soddisfazione. | 

7 Dato che.il Popolo Romano ha.tanti crumiri, che | 

ì in buona lingua si chiamano operai liberi e în- 

i i, avrebbe. potuto servirsi di loro senza 

Valersi dell’opera dei soldati, destinata a tenere a 
‘Posto chi desidera pescare nel torbido. 

È per lo sciopero 


| lavece la nostra Amministrazione, 
\ dei rivenditori dei: giornali, ha incaricato i propri 
pc impiegati di fare la vendita della nostra edizione 
di ierì sera al portone del palazzo del. Popolo Romano. 
® giacchè tutti questi impiegati — rei di tanta in- 
femia sonò ancora a piodo libero e godono buona 
\Balute — possono: testimoniarlo, insieme con tutti 
oloro che hanno acquistato il giornale, e non sono 


‘Dunque, la vendita del giornale è stata regolar. 
î effettuata con otto nostri dipendenti. 

La folla che si accalcara davanti alla porta ha 
fatto tal volta rallentare ln corsa dei frams, di pas- 
Saggio per via Due Macelli. 

«_Tn uno di questi rallentamenti, un ufficiale che | 
e Trio nella vettura, ha ordinato ad un soldato 

Servizio nella via, di comperargli una copia del | 
Popolo Romano e, naturalmente, il soldato ha esegui» 
‘o l'ordine, che ha urtato i nervi del pedone, 
s; he: rivolgiamo anche noi al Padreterno per invocare 
pont tutti i piedi dei passanti di via Due Macelli 
20° ore 19 di-lunedì scorso, per allungarli nella par- 
it più comoda del vile pedone in parola è... mandar- 

‘tolo, come facciamo di gran cuore, 


| paesi, metodi razionali di disgelamento della carné. 
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. ASSOCIAZIONE COMMERCIALE ha pubblicato 
il seguente manifosto : 
Commercianti, industriali, ‘agricoltori, 

Le difficoltà create alla vita nazionale dalla guerra 
© dall’attesa ormai troppo lunga di una giusta paco, 
fanno sentire tutto il loro peso nel momento în cui 
l’Italia, ansiosa si prestava a raccogliere nel gaudio 
della vittoria i frutti della prodigiosa opera compiuta. 

A superare tali difficoltà la classe nostra dove con 
animosa spontaneità offriro ilpiù valido contributo : 
@ noi è commesso dagli eventi supremi di quest'ora, 
l’ufficio di collaboratori tra i più efficaci a ristabilire 
l'equilibrio momentaneamente turbato, 

1l Governo emette nel campo delle attività, nel qua- 
le noi spendiamo le nostro onergio, la produzione, i 
traffici ed i commerci, quei provvedimenti che ri- 
tiene utili alla collettività,. Questa Associazione non 
dubita che il ceto commerciale inspirandosi, some 
sempre, a sentimenti di patriottismo e di rettitudine, 
necetterà ed applicherà con piena lealtà le disposi- 
zioni del Governo che mirano a ristabilire gradata- 
mente il ritmo normale della economia nazionale ; 
la fanzione affidata ai commercianti — soddisfaro al. 
le richieste del consumatore curando la costante re- 
golarità dei rifornimenti — non deve subire soste o in- 
terruzioni : e tali doveri occorre adempiere anche a 
costo di sacritizi : teniamo presente ancora e sempre 
che nessun sacrifizio eguaglia quello di chi alla Patria 
ha dato la salute e la vita! 

Cittadini 1 

Per sorpassare quest'ora di amarezza e di pericolo, 
per trarre ogni onesto utile dall’ottenuto trionfo del- 
le armi, perchè la Patria possa assicurare un degno 
premio di miglior fortuna, a chi più generosamente 
per la guerra le ha offerto il braccio ed il pensiero, 00- 
corre sopra ogni altra cosa una possente convinta 
cnergia di lavoro : il lavoro è l'arma forbita e sicura 
per vincere la lotta economica che ora dobbiamo com- 
battere contro vecchi e nuovi nemici ! 

Ogni abbandono, ogni mollezza sarebbero fatali! 

Facciamo tutti uniti voto solenne avanti alla mae- 
stà della Patria che la concordia — madre augusta 
della resistenza e della vittoria - rinasca piena fra 
tutti gli italiani per la nuova vita doll’Italia, nella 
feconda risurrezione della gloria e del lavoro ! 


Roma, 22 luglio 1019. 
îl Consiglio direttivo. 

MOSTRA DEL PITTORE SIRONI ALLA GALLERIA 
BRAGAGLIA. — Alla Galleria d’Arte Bragaglia 
(via Condotti 21), sta per chiudersi la Mostra del 
pittore Sironi che è stata sempre affollata da un 
mumeroso e scelto pubblico tra cui furono notate 
le più elette personalità della Capitale, 

Mario Sironi, il forte disegnatore partecipante 
& quel movimento futurista espone in questa Mostra 
le pitture sue più recenti e numerosi disegni. 

La mostra Sironi, rimane ancora aperta al pubblico 
per pochi giorni, L'ingresso è libero a tutti. 

CONVOSAZIONE DELLA DIREZ. CENTR. DEL 
RARTITO LIBERALE. — La Direzione centrale del 
Partito liberale italiano è convocata in Roma per il 
25 corr; alle ore 10, per udire la relazione del segre- 
tario sui lavori di organizzazione compiuti dopo il 
congresso e per discutere‘ su vari problemi urgenti 
della vita politica del paese, fra i quali il progetto 
di riforma elettorale presentato dal Governo. 

L'organizzazione del Partito procede nel modo più 
soddisfacente in tutta Italia, così che in poche setti. 
mane le Sezioni già costituito sono più che raddop- 
piate, mentre altre Sezioni si vanno costituendo rapi- 
damente da per tutto. ' è 

Questa rinnovata attività dei liberali in tutta 
Talia e la fervida adesione al nuovo movimento di 
grandi quantità di giovani, di intellettuali e di reduci 
dalla guerra, sono ricure promesse che il Partito libe- 
rale saprà, non solo conservare nelle prossime lotte 
elettorali lo posizioni acquisite, ma riaffermarsi 
quale vero ed unico esponente dello forze vive e sane 
del Paese, attivamente e disciplinatemente operanti 
nella visione realistica dei più urgenti e gravi proble. 
mi nazionali, alla sua ricostruzione economica e po- 
litica, resa necessaria dai profondi perturbamenti 
prodotti dagli storici avvenimenti che, sconvolgendo 
l'equilibrio politico ed economico d'Europa, non po- 
tevano non avervi larghe e profonde ripercussioni. 
SE MILANO HA LA CARNE FRESCA, ROMA HA LA 

CARNE..... CONGELATA — JU.mo Sig. Editore, 


Con recente disposizione il' Sottosegretariato ni 
Consumi ha concesso a Milano un contingentamento 
di.1000 quintali settimanali di carno fresca. Questa 
carne viene venduta al pubblico soltanto una lira 
di più della carne congelata, la cui vendita è riserya- 
ta allo macellerie dell’Annona. E° anche permessa 
la macellazione dei vitelli da latto (maschi) benchè 
inferiori ai kg. 200, e questa carne viene venduta a 
aL. 9e 12 alkg.. Inoltre, essendo prossimi numerosi 
arrivi di bestieme vivo dall'Argentina, è stato con- 
cesso che questo bestiame sia maccllato fuori del 
contingentamento‘ normale stabilito. Si dice che 
a Roma sarà permessa la macellazione del bestia- 
me una volta al mese purchè la carne, a differenza 
di quanto il Ministero ha stabilito per Milano, sia 
venduta sllo stesso prezzo della carne congelata. 
E* certo che questa disposizione rappresenta per 


| Roma una vera turlupinatura, poichè hè è possibile 


vendere la-carne fresca allo stesso prezzo della con- 
gelata, nò si troverà un negoziante che porti il be- 
stiame in Roma col rischio di dover ‘attendore un 
mese per macellarlo. x ; 

Non comprendiamo orà perchè nella Capitale, che 
sî può dire viva esclusivamente di carne, tutto quan- 
to è tato concesso a Milano, sia invece riro osa» 
mente vietato. Anche.a Roma molti consumatori 
sarebbero lieti di pagare la carne una lira di' più e di 
averla fresca, Sopratuito per gli ammalati-la carne 
congelata ed il relativo brodo non è eccessivamente 
igienico, tanto più che non esistono, come in altri 
Tale disparità di trattamento fra due grandi Ci cà 
che hanno uguali diritti, ed identiche esigenze, non 
ha motivo di essere, E' necesario invece che gli En- 
ti euperiori cons no la questione con maggiore 
equanimità, tenendo conto che in questi momenti, 


! se occorre chigdere eguaglianza di suonfici, bisogna 


anche concedere parità di trattamento. 


Con ossequio Ben 
0. Guuttieri, 
oca 


DITTA BUCCI 


Forti arrivi giornalieri di tonni freschissimi a L. 6. 
al chilo che verranno messi in vendita da oggi néi 
suoi negozi in via della Maddalena n. 12 = Via del 
Pantheon n. 51 — Via Emila 76 . 78. 


TFIVGGI FONTE | 
GALLERIA ANGELELLI 


MOSTRA ARTISTICA 
ANTICA E MODERNA 
QVADRI D'AVTORE 
OGGETTI DI COLLEZIONE 
OCCASIONI 


«LA CORSA SFRENATA DEI CAMIONS» 


I camions militari continuano a fuggire per le vie 
della cittàin corse pazzesche non tenendo contò de- 
gli svolti e degli sbocchi, trasvolando rapidi come 
meteore, urtando e travolgendo ogni ostacolo. 

Giorni fa uno di questi bolidi a benzina sbucando 
improvvisamente da una delle strade che attraver- 
sano la via Cola di Rienzo, andò a cozzare contro la 
piattaforma anteriore di un tram elettrico producen- 
dogli gravi avarie e mandandone in frantumi i vetri. 

Jeri sera verso Io 20, poi, un camion percorrendo 
a velocità sfrenata il Corso Vitt. Emanuele, investì 
con veemenza la vettura tramviaria n. 264 della li- 
nea 13 mentre questa svoltava per via Torre Argenti- 
na. All’urto tremendo tutta l’intelaiatura della piat- 
taforma anteriore venne asportata, mentre la _vet- 
tura; uscita dal binario, s'inelinò e per poco non si 
rovesciò sulla via. 

Il conducente, certo. YIli, visto inevitabile lo scon- 
tro fece in tempo a stringere i freni ed a saltare dalla 
piattaforma, senza di che sarebbe stato indubbiamen- 
te travolto. Nemmeno tra i passeggeri si ebbero a 
deplorare disgrazie. 

Più tardi un altro camion, discendendo a grandis: 
sima velocità la vin Cavour, si scontrò con un tram 
della linea 12. Entrambe le vetture rimasero alquanto 
danneggiate e due soldati che erano nel camion ri- 
portarono contusioni per fortuna non.gravi. I mili- 
tari, accompagnati dapprima alla Consolazione furo- 
no poscia condotti all’osp. militare del Celio. 

Una disgressione : Quando al nosocomio militare 
si decideranno ad essere un po’ più gentili con la 
stampa ? Ciò diciamo perchè, avendo; come in altre 
occasioni, telefonato per avere in cortesia i nomi 
dei feriti, ci si è risposto in tono secco per quanto 
burbanzoso , che ciò non era possibile. 

Ritornando ai camions ed alle loro fughe vertigi- 
noso per quanto ci consti non è mai esistito un corpo 
di arditì chauffeurs e tanto meno in zona urbana; 
nè crediamo che i pacifici camions del Corpo d'Arma- 
ta di Ronia, debbano essere tramutati in irrompenti 
tanks. 


AI CULTORI DEL BIGLIARDO 


L'elegante sala Bigliardi Via Nazionale n. 66, 
è sempre fornita di giuochi italiani e francesi. 


Distinta famiglia 
cede elegante cameretta a persona sola. Corso Um- 


b rto 448 int, 5. Visib'le dalle 10 in poi. 
—-—_ 


Picecela cronaca , 


Telefono: Redazione 12-37 — Aiumin 12-34 
petto Breme io ie nm 


Le gesta di un pazzo. — Un fatto che poteva avere 
le più gravi conseguenze si é svolto ierisa Capranica 
Prenestina, tranquillo paeso dei primi contrafforti 
appennini. Certo Cialdea Augusto di a, 89, preso da 
inàprovvisa alienazione mentale, afferrò un fucile 
e ne esplose un colpo contro la propria moglie An- 
gela di a. 34, La dorina, benché ferita si dette a fuga 
precipitosa sino a che non cadde esausta. 

Accompagnata dal padre T'rancesco all’ ospedale 
della Consolazione la Cialdèà vi rimase ricoverata. 
Guarirà, dicono i sanitari, in 15 giorni, 

Tl pazzo, dopo il mancato uxoricidio fuggì verso le 
vicine montagne né di lui sino ad ora si hanno notizie. 

L’'imprudenza di un sottotéfonte. — Ieri alle 12.30 
un sottotenente di fanteria,sinòra rimasto sconosciuto, 
entrò nel negozio di armiere.di\Fringhilluca Armando 
in via Quattro Fontane 118, per acquistare vna rivol- 
tella. Ad un tratto mentre l'ufficiale provava l'arma 
partì un colpo che andò a ferire al torace la cassiera 
Elena Alicicco di a. 21 ab. insvia Germano Somme- 
lier12. La ragazza adagiata in una vettura pubblica 
venne accompagnata all’osp, della Consolazione le 
giudicata guaribile in 6 giorni. ì 

tare offerto - Via Pa- 


Gigio Sssst="è (ompo 


TEATRI DI ROMA 


Quirino. — L'uomo misterioso, l’emozionante @ 
terribile dramma chie-icrsora al 4 Quirino è un nume- 
roso e colto pubblico ba seguito con palpitante 
e crescente interesse, ha ottenuto il massimo sue- 
cesso, 

Come al solito Alfredo Sainati è stato degno della 
massima lode incarnando con vigore e valentia il si- 
nistro personaggio dell’ossessionatò. 

I pubblico che da lungo tempo conosce ed ammi. 
ra le splendide doti del comm. Sainati ha accolto 
con sentiti e calorosi applausi la fine di' ogni atto. 

Questa sera si rappresenterà per la prima volta 
nel testo italiano il dramma in 3 atti di F-M. Mar- 
tini I'idi pogliaccio, già eseguito in dialetto sicilia- 
no © con grande successo .da Angelo Musco. L’atte- 
sa per questa nuova interpretazione è vivissima. 

Nazionale. — Stasera penultima rappresentazione 
con l’ultima della Z'raviata. Domani chiusura della 
stagione con la serata in‘onore di F. De Angelis il 
quale debutterà nelle due opere: Cavalleria © La- 
gliucci, 

Adriano. — Molto pubblico accorse ancho ièrscra 
alla replica della divertente operetta 22 venditore 
di uccelli eseguita con garbo ed efficacia da tutti gli 
artisti che si ebbero più volte gli onori del proscenio. 

Il venditore. d'uccelli si replica stasera per la 38 
volta, 

Manzoni. — Ognì rappresentazione è un nuovo 
succosso per Ettore, Petrolini, che anche, ieri sera, 
nel Nerone, fu calorosamente applaudito, dal pub. 
blico che gremiva il teatro.in ogni ordine di posti. Con 
lui condivisero meritatamente gli onori la Bartoli 
impeceabile per mezzi vocali e scenici nella parte di 
Poppeu; la Fulvia in'quella di Egloge, il Fabiani ed 
il Montefamoo. 

Eiisco. — E° annunziata’ per stasera la delicata 
operetta Addio Giovinezza. à 

Sala Umberto I. — Applauditissimi Manara, Alba 
Primavera, Ettore Fiorini. Grandioso successo di 

tutto il resto del programma. 

IL:PROF. GABBRIELLI AL « MARGHERITA » 

Ieri sera, per la. prima volta, avemmo la fortuna 
di assistere ad alcune esperienze di telepatia vo- 
ramente meravigliose. Tutto ciò che questo illustre 
scienziato eseguisco, non ha precedenti ; tutto è in- 
credibile e sbalorditivo! Vari medici o molti’ uffi. 
ciali superiori si sprestarono agli esperimenti, con- 
vincendo così il pubblico sulla sincerità dei medesimi. 

Buona parte dell’introito di iersera sarà devoluta a 
beneficio dei mutilati di guerra. . 

Questa sera allo 21.30 prima replica. 


Il grandioso spettacolo deli’ “ Apollo ,, 


Un pubblico numeroso e sceltissimo accorre tutte 
le sere all’Apollo attiratovi dalla eccezionale impor- 
tanza dello spettacolo cho comprende la Nini Conca 
d'Oro, applauditisssima stella italiana, l’ eleganto 
valorosa cantante Dora De Rios, la vivacissima e 
bella Borrard, l’étoile della danza, i Roberts aristo- 
cratici dansenrs moderni, oltre uno stuolo di belle 
ed eleganti divettes. 


i Prezzi insuperabili an- 
ch» pifnorate, confran- 


A z CRI a ni C 

Vai I TL , " 
- Spettacoli di stasera 
Quirino. — Ridi pagliaccio, ore 21, 
Nazionale. — Za Traviuta, ore 21,15. ©, 
Adriano. — Il venditore di uccelli, ore 21. 
Manzoni. — Nerone — Acqua salata, ore 21, 
Eliseo, — Addio giovinezza; ore 21.15. 
Metastasio. — Spettacolo di varietà, ore 21. 
Trianon. — Spettacoli di varietà, ore 18.0 21.30. 
Salone Margherita. — Jl prof. Gabbrielli, ore 21.30. 
Sala Umberto. - Teatro di attrazione ore 18 e 21.3) 


E prudente avere in casa. 


UN BUONA CASSAFORTE 


Grande deposito | 
Via Borgognona Tea Î 


NFORMAZIONI 


—_—_ ——__—_— _ —1We«uL 
Il Re del Belgio al Re d'italia: © 


Le ultime notizie sulle giornate di sciopero 


Le notizie complementari giunte da tutta l’Ita- 
lia confermano® pienamente quelle frammentarie 
già da noi pubblicate. ai Ù 

Dappertutto il lavoro non fu che. parzialmentò 
interrotto da nuclei sparutissimi, la vita; dopo qual. 
che prima titubanza, riprose il suo ritmo normale 6 
la grande maggioranza del popolo fu lieto di aver 
potuto scuotere il giogo e l’asservimento demagogico: 
che si era tentato d’imporgli: 

Accenniamo a pochi incidenti isolati werificatisi, 
semplicemente per-dimostrare ‘la falsità delle bu- 
giarde asserzioni degli organi soviettisti. 


A Varese un gruppo di socialisti incontrato un ‘ 


giovane, che aveva avuto il solo torto di averspre- 
stato servizio nel corpo degliArditi compiendo èroi- 
camente il suo dovere allagfronte, lo circondarono 
assalendolo con bastoni; tentando di accopparlo: 
ma egli si-difese valorosamente col revolver feren- 
do due dei suoi assalitòri e gli altri fuggirono. 

A -Regiano-Gravina una turba di teppisti rossi, 
prondendo. pretesto della insufficienza del calmiore, 
tentarono. scassinare i negozi per depredarli.. La 
forza pubblica intervenne energicamente, fece 12 
arresti e l'ordine -ritornò immantinenti, 

A Cerro Maggiore (Nel Milanese) una tutba di 
facinorosi assalì lo stabilimento Bellacqua, i di cui 
operai intendevano lavorare, e ritenendo che la cau- 
sa della resistenza degli operai, fosse la presenza del 
Direttore signor: Giuseppe Proverbio, aggredirono 
la sua casa. Egli si difese enorgicamiente da solo, 
tirando delle fucilate. Vi furono dei feriti. Accorsa 


la forza pubblica gli aggressori furono sbandati ;° 


ma lo stabilimento era stato giù completamente de- 
vastato. i d 

A Pavia, formatosi un ‘nucleo di malintenzionati 
improvvisamente aggredirono i) negozi per saccheg- 
giarli.. Non riuscirono allo scopo perchè giunsero 
sul posto i carabinieri con camions e arrestarono 12 
fra i più scalmanati e tutto finì.‘ 

A Rovigo la Giunta Comunale pubblicò un mani- 
festo, dissuadendo la cittadinanza dallo scioperare e 
raccomandando la calma, 

Un gruppo di socialisti dichiararono che quel ma- 
nifesto era per loro offensivo e si recarono al Muni. 
cipio per protestare; però male loro incolse, pefchò 
la cittadinanza tutta insorse in difesa della rappre- 
sentanza comunale e i protestatori dovettero la sal. 
vezza ell’agilità dei loro garretti in fuga. 

Questa la cronaca esatta degli incidenti verifi. 
catisi, come chiusura dello. sciopero. 


GLI ARRESTI PER L'ATTEFTATO DI RIMINI ) 
In seguito delle attive indagini per scoprire gli 
autori del criminoso attentato sulla ferrovia nei 
pressi di Rimini, da noi ieri annunciato, sono stati 
eseguiti cinque arresti. 
L'autorità è sicura di aver posto le mani sui veri 
responsabili. ? Si 
è SENATO. DEL REGNO 
Ecco l’ordine del giorno per la seduta 
24, ore 16: 
1. — Votazione per la nomina: » 
a) di un Questore nell’Ufficio di Presidenza; 
0) di un membro della Commissione per il Re- 
golamento. interno: p 
c) di due membri del Cons. Sup. della Poe 
2. — Discussione sulle comunicazioni del Governo, 
3. — Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Proroga ‘dell’esere. provv. degli stati dî prev. 
dell’Entrata e della Spesa déll’anno finaz, 1919-20 
fino a quando siano approvati per legge, e non oltre 
il 31 dicembre 1919. — Conversione in legge del D. L 
20 nov. 1916, n. 1664, concernente le derivazioni 


di giovedì 


“cio dell'emigrazione e poi il seguito della di. 


di acque pubbliche. — Convers. in legge del D. L. 


26 die. 1916, n. 1807 col quale è prorogato al 1° feh, 
1917 il termine per l’andata in vigore del D. L 20 
nov. 1916,n. 1664 concern, le, derivazioni di acque 
pubbliche. — Convers. in legge dei DD, LL. 4 ott. 
1917, n. 1806 e 3 febb, 1918, n. 288, cone. proroghe 


‘ai termini previsti dagli art. 1 e 4 e 5 del. D. L. 20 


nov. 1916, n. 1064, sulle derivazioni d'acque pubbliche 
es 

Il sen. Fracassi ha presentata la seguente inter- 
rogazione: S 

« Interrogo i Ministri dell'Industria, Commercio, e 
Lavoro e degli Approvvigionamenti e Consumi ali- 
mentari per sapere se non credano utile e doveroso 
portare a conoscenza dei contribuenti, che sono tutti i 
cittadini, i prezzi di costo dei prodotti alimentari 
ed altri, dei quali il Governo, per le condizioni ec- 
cezionali imposte dallo stato di guerra, ha dovuto 
rendersi acquisitore ed i prezzi ai quali crede poter- 
li mettere a disposizione della popolazione. 


Opera Naz, dei combattenti 


Nl Collegio Centrale Arbitrale dell'Opera Nazio- 
nale dei combattenti è stato così costituito: comm. 


{ Giuseppe Nonis presidente di sezione della Corte di 


Cassaz, di Roma presidente: comm. Francesco Coppola 
consigliere della Corte di Cassazione di Roma gr. 
uff. Antonio Mosconi ; consigliere di Stato: dott, prof. 
comm. Alessifidro Brizi, dirett. gen. dell’agricoltura 
e gr. uf; Giuseppe Falciani, ispett. gen. del lavoro 
e della previdenza sociale, 


MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA 
Pel professori Universitari 
Un comunicato della Stefani dice : î 
Ml Ministro per la Pubblica Istruzione on. Alfredo 
Baccelli attende in questi giorni & superare le gravi 
difficoltà del Tesoro per assicurare alla classe dei 


| professori universitari condizioni di vita adeguate 


| 


Ottima l'orchestra sotto. la guida del valente ‘ 


maestro Frittelli. Dalle ore 24 in poi grandi Sowpere 
dansanta, 


alla dignità e all'importanza delle loro funzioni, per 
quanto le attuali condizioni dell’orario consentano. 


se OGGI “© 
Diomira JACOBINI- Matilde DI 


di Andrea LORO :: 
= {nombra che passa = 


EDIZIONE TIBER FILM 


($) BRUXELLES, 21. — Il Re dei Belgi, 
ha risposto col seguente dispaccio altelegrammi 
di congratulazioni inviatogli dal Re d’Italia:; 

« Il telegramma di Vostra Maesta giunge 
nel momento in cufi il Belgio ridivenuto libero 
celebra per la prima volta la sua festa nazionale.) 
E' una attenzione che commuove profondamete 
me e tutto il paese. Ringrazio cordialmente) 
vostra. Maestà per aver nominato il principe, 
Ruspoli Ambasciatore presso di me e Le ri-! 
volgo i fervidi voti che io edil popolo belga,; ‘| 
in un sincero sentimento di amicizia, formiamo! 
er la felicità e lo sviluppo-della bella egloriosa| 


talia » 4 

ì . LA CAMERA DI IERI o 

I deputati che parlarono, nella tornata di’ 
ieri, alla Camera si dichiararono tutti favo-' 
tevoli alla riforma elettorale. ì 

Dopo gli on. Rubilli e Cottafavi, che pronuri- 
Faligo tra la più viva attenzione dell Assem-| 
blea %Wue buoni discorsi, prese la. parola l'on.) 
Porzio. Il quale. ebbe, occasione di affermare; 
ancora una volta le sue eccellenti qualità ora-! 
torie, Il suo discorso risultò un vero successo! 
parlamentare, se si tien conto della quasi gene-' 
rale dimostrazione di simpatia che gli tributò 
la Camera. i 

A un certo punto del discorso dell'on. Porzio, 
entrò nell’aula il Presidente del Consiglio on.! 
Nitti. La Camera, visto comparire l’oh, Nitti, 
lo applaudì calorosamente. per qualche minuto. | 
Si capì che l'Assemblea volle così tributare al’ 
Governo un votodi plauso per l’opera spiegata! 
in questi giorni a proposito dello sciopeto. i 


{ 
} 


Seguì. l'on. Daneo. che svolse con molta! 
efficacia il suo ordine del giorno. i 

Indi parlò l'on. Meda che oppugnò lunga-' 
mente le tesi contrarie alla riforma, di cui di-! 
mostrò gli effetti risanatori riguardo alla vita; 
pubblica del paese. Anche l'autorevole deputato! 
cattolico riscosse. approvazioni e. congratula-' 
Zioni da numerosi colleghi. |. ; 

L’on. Agnelli, in fine, trattò l’argomento,: 
discusso dai precedenti ‘ora; ri, da un punto! 
di vista prettamente realistico. Egli approvò! 
la proporzionale e criticò lo scrutinio di lista) — 
così com’è presentato dal. progetto di legge del-| x 
l'on. Camera. Concluse augurandosi che nella’ 
nuova Camera siano rappresentati, oltre che 
gli interessi politici, gli interessi culturali, eco- 
momici e sociali, } 5 

Oggi, alle 15, avremo la discussione sul bilan= | 


scussione sulla riforma elettorale. 


. Ecco l'elenco dei 48 deputati inscritti per la di- 
scussione sulle modificazioni alla legge elettoralo 
politica, alcuni dei quali hanno parlato ieri : 
Rubilli o. g. - Porzio - Meda o. g. = Restivo® 
Schiavon — Mazzolani — Di Sant'Onofrio ov gi 
Cottafavi \ Molina = Dentice Libertini 
“Gesualdo =;Veroni - Turati - Spetrino ‘o. g& 
- Cappa o. g.— Indri -- Ciriani — Gallini — o. g. + 
Serrocchi — Riccio 0. g. - Salomone —- Pala 
o. g. — Toscanelli o. g. = Do Capitani ‘o. g. — 
Daneo 0. g. — Bouvier — Agnelli - Cicarelli'o, gi} 
Cimerfni o. g. - Miliani — Tovini o. g.- Lo Piano o. gi 
Locco Ortu — Amato = Celesia — Carboni - Pasqualina! ; 
Vassallo:o. g. — Drago o, g. — Basile — Renda in to 
brini . Rava - Gasparotto o. g. — Biezzi o. g. — 
= Modigliani - Vaccaro — Bonomi Ivanoe, i È 
In. Tripolitania j 
‘@ (S) TRIPOLI, 21. — Ieri si è riunita nuova»! 
mente l'assemblea plenaria delle associazioni cite!‘ 
tadine per udire la relazione del Comitato sull’azio»| 
ne svolta per l'adempimento del mandato avuto dal. 
la prima assemblea del 6 luglio allo scopo di otte»| 
nere l’abrogazione del. decreto n. 886 del 17 mags 
gio 1919. i 
* Dopo ampia discussione è stato votato il seguente; 
ordine del giorno: AR 
< L'assemblea plenaria dello associazioni citta» 
dine, udita la relazione del Comitato sulla azione) 
da esso spiegata per assolvere il mandato ricevuto; 
dall'assemblea del 6 luglio 1919, approva loperata, 
del Comitato e gli conferma il più ampio mandate 
per la continuazione immediata. dell’opera patriotel |; 
tica intesa ad assicurare libertà e tranquilla ope.' 
rosità in Tripolitania. SS vis 
Alla cittadinanza tripolina ed ni cittadinilocali 
in armonia con la azione statale #, 4 4 
Il R. Commissario a®Trieste.* 
In seguito alle dimissioni dell’Amministrazione 
comunale di Trieste é stato, con ordinanza 21 corr.|. 
del Comando Supremo, nominato Commissario straori' 
dinario per quel Comune il gr. uff. avv. Antone: 
Mosconi, Consigliere di Stato. { 


Pensione ‘‘ Bella Vista sà 


ACUTO )— i 

Distante dieci minuti da Fiuggi « Fonte si 
— Servizio inappuntabile — Amena posi=' 
zione — Garare } 


CURA ARNALDI — 


CONTRO TUTTE LE MALATTIE 
acute, croniche, mediche e chirurgiche - 
Roma (9), Via del Clomentino, M 


s 


MARZIO 


La Rivista di Bruxelles 


TRUPPE ITALIANE ACCLAMATE 


+ (5) Bruxelles, 22. — Re Alberto col maresciallo 
‘Foch, giunto in piazza del Palazzo Reale, ha preso 
posto nella Tribuna ove già si trovavano la Regina, 
Li rea Sa la signora Poincaré e i figli 
del Re. 
| Malgrado la pioggia obe cadeva fino da stamane 
‘la folla ha acclamato le truppe che hanno comin- 
' ciato a sfilare e ha Innciato loro fiori, 
- . Sono stati molto applauditi i contingenti alleati, e 
| 'eioè gli italiani, gli inglesi, gli americani, i francesi, 
l i giapponesi, i cinesi, i greci, i polacchi, i portoghesi, 
|f romeni, i serbi, i siamesi, i ceko-slovacchi. La folla 
‘ha applaudito senza tregua, mà l'entusiasmo è di- 
wentto frenetico quando sorio passati i belgi. 
. Lo sfilamento è terminato fra infinito grida di 
. bravi: Le bandiere che erano riunite dirimpetto 
alla tribuna reale si sono inchinate e la folla, rompen- 
.dlo i cordoni ha fatto ai Sovrani e al Presidente Poin- 
caré una indimenticabile ovazione. 


Pariamenti esteri 


FRANCIA x 


VITTORIA DI CLEMENCEAU 
‘© (8) Parigi, 22. — Camera dei Deputati (Sodu- 
antimeridiana). 4 x 
Camera dovrebbe riprendere la discussione 
‘de progetto di legge autorizzante alcune promozioni + 
nella Legione d'onore per servizi civili durante la 


|erTa, 
3E aghi Poni douialiohà osi ve Dì Oalmara nera 
‘aocettato venerdì di rinviare la discussione delle in- 
| terpellanze perchè sttendeva un Governo ; poichè 
Ja situazione è immutata egli chiede il rinvio della 
‘discussione fino al momento in cui il Capo dol Go- 
werno potrà rispondere, ‘ 
Bon insiste sulla sua richiesta. > 
La Camera rinvia la seduta al pomeriggio per la 


; 
} 


— (Seduta pomeridiana). Le tribune pubbliche so- 
gremite. Clémencenu e tutti i Ministri siedono al 


Si decide di procedere immediatamente alla discus- 
gione. 

. . Fournier svolge la sua interpellanza. Richiaman- 
dosi alla seduta di venerdì scorso chiede al Presi- 
dente del Consiglio quale significato intenda dare 

‘| all'ordine del giorno Augagneur. 

‘Fournier rileva che il Ministro'per gli approvvigio- 
mamenti Boret ha lot da solo, abbandonato 
da tutti i suoi colleghi Gabinetto, nonostante 
che la politici mica di tutto il Governo fosse 

i Î solidarietà ministeriale, dice l'ora. 

tore, è un dogma, AI 7 
Fournier fa un fosco quadro della situazione eco- 

momica e ritiene insufficiente i provvedimenti an- 

nunoiati dal Governo, L’oratore chiede a Clémencenu 
ciò che égli intenda fare per la riattivazione delle 

fficine, per la valorizzazione delle terre abbandona- 
te e per quanto concerne le questioni finanziarie. 

. @uindi l'oratore parla contro la dispersione dei 
servizi nei vari ministeri. 

| Parlandodelle questioni di politica estera, Fournier 

ur pugna una politica di alleanza più intima con 

DR Fitalia e Gradi scanio alla Camera di dire sè 


1 gli errori del Governo, i quali comprometto- 
E i frutti della vittoria, ; 


Noulens, nuovo ministro per gli approvvigiona- 
‘menti, rispondendo, espone la. politica. economica 
«del Governo ed accenna si provvedimenti presi per 
‘il vettovagliamento e fra l’altro per il grano e per lo 
zucchero. Noulens afferma che.il Governo non può 

essere socusato di imprevidenza, è 
©. L’oratore termina dicendo che agirà seriza pietà 
wontro tutti gli speculatori è che sarà implacabile 
verso i funzionari che non eseguiranno le sueistruzioni, 

Ciementel, ministro del Commercio, spiega alla Ca- 
mera il fanzionamento della caoperazione interallea. 
ta e rileva la necessità di mantenereil controllo sul 
grano e sullo zucchero nel mondo intero, Il ministro 
‘dice che i capi dei Governi alleati hanno deciso di 
‘organizzare delle conferenze, alle quali anche i pae- 
si neutrali partecipare, per dare schiari- 
menti a tutti i Governi sulla critica situazione econo- 
mica del mondo intero. Ovunque, soggiunge il mini. 
stro, si deve lavorare e sopraprodurre. (Applausi 
meno che all'estrema sinistra). ‘ 

Loucheur dimostra che le cifre citate da alcunf 
‘oratori nella seduta di venerdì sono inesatte e che 
‘la vita in Inghilterra e nel Belgio non é meno cara 
- che în Francia. aa 

L'oratore afferma che malgrado tutti i provvedi- 
‘menti che i Governi potranno prendere la vita re- 
sterà cara, Diminuirà soltanto se per effetto della coo- 
‘perazione degli alleati si otterrà un miglioramento 
nella produzione del carbone © nel costo dei noli, poi- 
ché il carbone e i noli costituiscono la base di ogni 
‘produzione. 

Clémeceau chiede un voto di esplicita fiducia. 

{ La Camera ha'respinto con 272 voti contro 181 
un ordine del giorno Chaumet analogo all'ordine 
del giorno Augagneur votato venerdì. Ha poi appro- 
vato con 289 voti contro 176 un ordine del giorno di 
fiducia nel Governo presentato da Symian, 


MEDIA DEI CONSOLIDATI 
Consolidati 3,60 % netto (1906) Con godimento 
in corso 84.32. 
5 % netto Con godimento in corso 91. 20, 


BORSA DI ROMA - 22 Lugilo 1919 


Rend. It. 3 4) % cont. 84.45 fine 84.45 a 84.70 _ 
Consolidato 5 % cont. 91.22 % a 91.45 fine 91.30 
91.55 — Banca d’Italià 1481 a 1482 - Banca Commer. 
ciale 1155 - Credito Italiano 772 a 771 - Banca 1}, 
di Sconto 635 a 638-Nav. GenItaliana 8462 845.2 951 
a 847 a 850-Tramw Omnibus 177 - Ansaldo 237 a 234 
= Ilva 235 a 234 % - Antimonio 77 - Eridania 518 - 
Carburo di calcio 1150 a 1155 - Concimi Romani 195 
- Gas di Roma 857 - Risanamento di Napoli 360 a 
361 — Fiat 568 a 506 a 577 — Marconi 191 — Kerka 
361 a 360 a 362 Ù < 

Mercato fermo, con affari limitati 

Cambi: Londra 38. 


pr ne Sher dba Ro RR (7 Ve RSS 


Borse Italianè - 22 Luglio 1919 
VALORI Torino 


Canova 


il no Fi enze 


AVVISI ECONOMICI 
+ Avvisi d’indole commerciale 


Cent 30 la parola - minimo L. 3. 


VENDITA ALL’ASTA per conto del Comune da 

eseguirsi giovedì 24 alle ore 10 di tutti i, mobili 
letti ed altro che trova si depositati nel Magazzeno 
Comunale in via S. Sisto Vecchio(presso la passeg- 
iata archeolufica). Il perito Vergantini Attilio. 

E > 38-356 


IAT 3A 25-35 limuusine ballon smontabile, otti- 
| mo stato qualunque prova vendesi. Rivolgersi 
Poli, via Cijo Mario 7 dalle, ore 13 alle 14 23-359 


| pianoroRTI — Studio. esecuziode concerto 
| nazionali .ed esteri. 

Pianipianola primarie fabbriche, garantiti: Negrete 
to Due Macelli 102 p.n. 


Popolo Romano. 


PRESTITI fino millo liro, pensionati impiegati. 
| Rivolgersi: Modena, Coronari due. 10.42 


Rendita 345 %, 
Cousol 5% 

A B lialia 

+ Commero. 

» Cred Ital. 


84 35 
9142 
1482 — 
1162 — 


8445 


1480 — 
15) — 
776+- 
Us 
8637 — 
270 — 
016 — 


Mediter:anee 
Meridionali 
Aoc. Terni 
Venete 
Rubattino 
Raffine: ie 
Anssldo 
Sid Savona 
Soc. Metalli 
Eridania 
Industrie 
Min Elba 
Edison 
Marconì 
Cambi: 
New York 
Francia 
“ Londra 
Svizzera 


850 — 


LUFILICASIAI 


Rates et ESE 14 


295 50 


122 43.8]4| 122 
38 — |38 3820 
‘153 60 | 153 153 75 


ULTIMI CORSI DI GENOVA 
(Servizio speciale del è Pop. Romano +) 

Genova, 22 (ore 15.50) — Rendita 84.75 - Consoli. 
dato 91.40 — Banca Italia 1482 - Commerciale 1159 
Credito Ital. 771.50- Banca Sconto 638-Banco Roma 
113.50 - Meridionali 615 — Mediterranea 263 — Ru- 
battino (847 — Lloyd Sabaudo 454 — Eridania 5.16 
— Raffineria 482 
233 .- Ilva 234 - Elba 324 — Metalli 163 — Fiat 575 

*- Marconi 188 — Aedes 11 — Snia 105. 


BORSA DI LONDRA 
vi 18 
76 114 
63 172 
61 1j2 
513/4 
85 
90 
64 172 
69 -- 
67 -- 
67 34 
62-- 
5120 


25 
05 


- 

7 
& 
£ 


122 
37 
152 


2 

76 1/4 
63 12 
61114 
51 78 
85-- 


Nuovo prestito francese 5 % 

Prestito francese 4%’ 

Prestito francese 4 % non lib. 

Nuovi Consolidati 4 

Egiziano unificato © x 
\end. spagnuola esterna nuova 
Rendita italiana 3.50 % 
Rendita Giapponese.4 % 

Rendita turca vnificatà 
Uruguay 3.112.% È 

Venezuela , 

Marconi 

Argento in verghe 54 14 

Cambio su Italia 88 -- 3777 12 

(S) Ginovra, 19 — Cambio su Ttàlia 65. 75. 
j Au Amsterdam: Cambio su Berlino gwitdera 
90. 
* (S) Madrid: Cambio su Parigi 73. 75. 


LISTINO DI NEW YORK , 
) 18 21 
— -- 129-. 
438-- 431 50 
439-- 432 50 
698-- 77 10-- 
105 152 103 3/4 
101 --. 997,8 
164 152.163 1/2 
100 12. 101.-- 
120 1j{4 114 ex 
46 -- 45 34 
108 1jd 106 --. 
134.314 133 12 
Anaconda 76 ex 73 154 
E: U. Si ns ci ffamman UL -- 107 34 


—r—r.--—r—.——r—=" 


IL DIABETE ritenuto finora inguaribile, ha' 


trovato finalmènte il vero 
timedio nella cura L'ontardi. fatta con la Pillole Liti- 
nate Vigia ed 1) Rigeneratore Non vi può essere ri- 
medio uguale: le persone più rispettabili sono guatite 
con le cure Contardi e molte lettere sono state pub- 
blicate. Si usa cibo misto, scompare lo zucchero, sì 
riprendono le torze e la nutrizione Memoria gratis 
con molti attestati. K oa 

La cura costa L. 12, estero L. 15, anticipate alla 
fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, via Roma 345, 

Evitate gli inefficaci fermenti. 


Ch 


Cambio su Londra 60.g. - » 
D demand bills" » 

» Cable transf. , 

D) Parigi 60 g. » 
Argento. | » 
Atchison Topeka » 
Canadian Pacific » 
Illinois Central | » 
Luisville e Nashville », 
Pensylvania » 
Southern Pacific Ù 
Union Pacific , 
» 

Ù 


Appendice, del POPOLO ROMANO 


Goto a forza dl Diavolo 


Dall’inglese di F. W. 


"Traduzione di ELENA VECCHI 


CAPITOLO L 

Era una nebbiosa giornata di ‘dicembre ed 
f lampioni accesi punteggiavano qu e là di loro 
fioca luce la circostante nebbia, quando un signore 
attempato, piccolo scarno e leggermente curvo, 
sal barcollando igradini che mettevano al por- 
tono del suo. avito palazzo in Curzon Street 
e si arrest6 anelante od affannato. Di li a due o 
tre minuti il portone venne schiuso per mano 

- di'un servo attillato che veduto il padrone gli 

offri, manifestamente turbato, - l'appoggio del 
proprio ‘braccio. 

Lord Kilworth si drizzé arditamento sulla vita, 

— Che diavolo! Non ho bisogno di aiuto! balbetté 
Dietro di che il servo intuî che» l'agitazione di 
milord non era frutto di debolezza fisica bensî 
di collera, e questo bastò per respingerlo a chieder. 
l: rispottosamente scusa mentre scansavasi por 
3a passaro. 5 Suo 

Tuttavia barcollante, il respiro ancora affan- 
soso Lord Kilworth sntrò nel vestibolo, lascié 
3hò il domestico lo liberasse del soprabito usato 
e consunto anzichenò, e chiose brevemente, 

— La signorina Claudina è in casa? di 


— Sì, milord, è in salottino. 
‘Milord, divenuto un poco più calmo vi andé su 
bito e comparve dinanzi a ‘una bella ragazza 
sui ‘vent’anni che trovò ritta dinanzi al caminetto, 

— Lord Kilworth! che cosa c’è? 

Avevala colpita il pallore di quel volto. Attraversé 
rapidamente la stanza, reggendo tuttavia in 
mano il ritratto che ora stata intenta a contempla 
re allorchè milord era inopinatamente entrato. 
Claudina Wayre orfana di un certo colonnello 
Wayre che ai suoi tempi era stato un vecchio 
anico di milord, da qualche auno ormai occupava 
presso di lui il posto di figlia, e per quanto auto- 
crate egli fosse, purtuttavia non poteva trattarla 
tanto ‘austeramente quanto avrobbe trattato 
ali. Per cui si limit6 a rispondere. 

— Niente. Proprio niente. 

E con un gesto impaziente della mano nn poco 
tremante rifiutò le affettuose- promure di lei, 
Claudina alta, dallo ampie spalle, dalle pupille 
grigie sotto il casco nero della ricca cap: latura 
appariva regale nel suo semplice vestito di Jana 
| verde salvia che aveya un  ilè di uu ceolste pal 
lidissimo ricamato in oro Accortasi ad un tratto 
dolla fotografia rimastale in mano fr un gosto 
istintivo per nascondérla Lord Kilworth coi 
suoi occhi d’Argo non mancò di notarlo, e prosole 
di mano il ritratto chiuso nella sua cornice, 
chiese bruscamente: 

— Chi è costuit 

E detto fatto scagliava la cornico per terra 
quasi. rifuggendo dal suo contatto, e subito la 
fanciulla percep: che la collora cui egli era in 
preda connettevasi in qualehe modo col nipote, 
Grey Calverton, l’originalo del ritratto 

Le vanipe le salirono al volto che subito dopo 
divenne pallidissimo udondo milord dire: 


— Potreste trovar da guardare qualcosa di meglio | 


del ritratto di quéll'individuo, mi somb.a. Si, si 


91 3744 | 


Ind Indigena 558 - Ansaldo | 


FRRANDE avvolgibili. Costruzioni in. Ferro — 
Mostre esterne per negozi. Richiedere cataloghi 
e preventivi a Dario Piperno. Roma vis Rasella 127 


bili Camion recandomi fuori scrivere presentarsi 
S. Martito ai Monti N, 21 A. P. 283 


ETTUREUTTA Diatto tre velocità Camion 25 
quintali, vendesi S. Martino ai Monti P. 384 


'ESSAZIONE commercio vendesi eavalli finimenti 
vetture da piazza e cavallo figliate, — Viale Portese 
10 - Mezzoni, 15-428 


‘ARPE accomodatevele faciìmente col. Mastce 
Breca, Negozio Protani: Scrofa 104 P. 410 


Occasioni 


\FIASSIS turismo 15-20 HP comò nuovo vendesi 
Difraglia Via Appia Nuova 121. 12.370 


‘\yenpo automobile Ford bollata in ottimo stat2 
lire 10,000. Viale Giulio Cesare 3 P. 400 


ENESTRE, porte, travicellame, legname, ferra» 


f\ UTOMOBILE steli 14-18: HP, carrozzata 
‘torpedo vendesi buona occasione via Scipioni n. 71 
| telefono 20975 P. 408 


= 222 ——r.eetmm 
VDESI Macina Caftè elettrico, Turbina Fiori, 


pattini: Boschi, Piazza Gesù 4TA. 


UTOMOBILE «Spider» 15-20 Isotta Fraschin 
HMtipo corsa bombè bollate occasione come nuove 
13 


ARROZZINO ((tonneau) elegantissimo e cavallino 
vendesi, esclusi intermediari, Ripetta 102, P,.415 


e a TO A 
Motore «Otto s gaz povero 140 cavalli ottime 


‘condizioni vende Consorzio Bonifica Pontina Roma | 


via Firenze 43 . P. 416 


_T_—__—uo—_m———_r_rr rr 
\' no monobloo 10 HP come nuova ven- 
desi. Difraglia Via Appia Nuova 121. 12-369 


\AMION « Fiat » 18B.L. semindovo vendesi — Gior- 

‘gi - Dogana Vecchia 29, dalle 8-11, dalle 14-16. 

$ 423 
eee e e TIT‘ hllem 
IRRATA corrige — Vestito società uomo trovasi 

{ ‘Sartoria, via Salaria.69. P. 420 


Ri OTOCICLETTA 31 HP bollata 1.600 Macchina | 

ingrandimento «Ica» 300 - Scrivere 4 Ambrosi »; 
n P, 344 | 
) portiere Ministero Terro Liberate via XX 


220-376. 
CQUISTO BICICLETTE motociclette automo. | 


{n 24 


menta usate vendo Borgo Angelico 31A P. 407 | 


| Veri ferro, tre vettine, quadro antico. Paia 20 | 
19-411 


15-414 | 


FFITTASI L. 225 mens ame 

frà camere cueina con giardino splendida 
posizione villino vicinissimo Ariccia, Rivolgersi dia 
bria 6 interno 5. P. 412. 

PPARTAMENTO libero novembre.7 vani gas elet 
LA icità vonfort moderno vendesi - Spinelli. SIE 
Baglivi n, 3 (Vicle della Regina) 16-347 


ERCO subito APPARTAMENTO centrale. di- 
stinto, 3-8 camere, vuoto eventualmente ammo- 
bigliato: inoltre separatamente atelier, 4-7 vani, con: 
trale, possibilmente în giardino, Ingegnere Fenderl 
Hotel Alevandra, via Veneto 250-352 


[} RÉASI alloggio vuoto dieci stanze, cucina, ca- 
mera da bagno quartieri Ludovisi Boncompagni o 
Sebastiani anche Prati & principiare dal lo d' Dr, 
Rivolgere oflerte Anna Borkovie via Sicilia 6 Pra 


CFio commerciale. Offerte Vi 

n 17 } ; 

por DISTINTE persone, stabili, cercano due n 
biliate, pensione famicliare. Complessi 

massimo lire quattrocento. Marini Giuseppe, 

Vittorio Emanuele 142. 


ELLISSIMA ingresso libero, per piedatterre, 
Stondo giornalmente. Centralissima, Sediari 10), 


10.403; 
freni signore serlissimo vasta camera | 


pagana! È b 
biliata arieggiata bagno, seminterrato ingresso 
int: ‘indi pendenti ore 11-16. Villino Rossi. Colli 10, 


Lezioni - Scuole - Collegi 
GABELLI - Liceo-4situto ria 1 

:- Licenza tecnica — Ripetizioni — Lezioni anche 4 
corrispondenza Capooci 22. se 


ef 
Co 
18-40 


pi E E RE 
pie Genio Civile preparano rapidamente as. 


pigiono mitissima ci 
qualunque posizione, 


P. 4.5 


OGCALE uso uffi cio, negozio, anche sotterraneo, 
cercasi. Ferraresi, Ayignonesi 5 P. 405 


L 


FFITTASI locale terreno interno acqua grandis- 
‘simo cantine. Banchi Nuovi 49, le chiavi 50. 13-301 


ERCANSI due, tre ambienti uso ufficio posizione 
centrale. Oiferte Vanni Via in Lucina 17 14-388 


Fe regalansi oftrendo appartamento vuoto 4 o 5 
camere possibilmente centro pigione non oltre 
200 mensili. Scrivere Santolamazza Via pipa 
1.41 


pP ALAZZO quartiere Boncompagni vendo 300.000 
con appartamento liboro ottobre Via Lucchesi 36 
È 12-395 | 
LIE A nni 
FFITTASI villino mobiliato, vasto giardino om- 
breggiato, ettaro vigna, frutteto - 600 mensili, via 
Lucchesi 36 14-396 


GI centralissima 50 camere riducibile albergo 
vendo 300.000, Via Lucchesi 36 11-397 
dea Borgo Pio rendita 3.420 vendo 45.000, via 
Lucchesi 36 10 398 


ADISCENZA piazza Vittorio, ‘vendo Palazzo 18 
'appartamenti-mezzogiorno - 300.000 - via Luo- 
chesi 26. ® ; 12-399 


PPARTAMENTO pronto signorilmente ammobi- | 
Tizio; 7 vani, ascensore, Aureliena 53. P. 418 


ILLINO lussuosamonte mobiliatò quartiere Lu- 
dovisi affittasi L. 1500 - Conti, pds 172. 


RANDE ufficio arredato modernamente, mezza- 
‘nino, telefono, termosifone, cedesi - Nazionale 243 

- Borgianelli. 11-427 
\EFILTASI appartamento elegantemente mobiliato 
‘confort moderno bagno, ascensore gas elettricità, 
Rivolgersi - Via Munzio Clementi 9, portiere. 
È 16-424 

BE PE I PRESEN LEA DOTE DIRI 
RESISTITO mobiliato due camero, cucina 
‘gas, elettricità - Purificazione 46 p° 4°. 11-425 
c_c_rrrtret o oo) 


3 Camere è Pensioni 

UE FRATELLI impiegatì stabili cercano presso 

distintissima famiglia camera due letti con pen 
sione o sola camera. Indiesre vrizzo, trattamento, 
scrivendo Dimnzio Montebello 54 interno 1 25-G 


Bagni e Villeggiature 
Cent. 25 la parola - minimo L, 2.50 
AN VITO ROMANO, Linea Fiuggi - coinciden» 


za automobile -  Affittansi villino e appartamen- 
to in Villa, Rivolgersi Piazza Uostaguti,: 14, P. 2% 


P vANSI anche ad sno sei camere mobiliate 


villini Castelgandolgo, giardino, bosco annessi. | 
15-392 
I AFFESAS con pensione due camere mobiliate 


ESENATICO affittasi 2 appartementi villino ognu- | 


Quattrofontane 20, portiere. 


no 5 stanze cucina balcone sul mare giardino, ca- 
sotto, Rivolgersi via Flaminia 09 portiere 19-375 


NIEFIONE - Villino splendido cerequisito Uffirio 
Militare affittasi stagione intero 0 appartamenti 
bene emmobiliati. Rivolgersi stazione Nettuno Mario 


Brunamonti \ 18-349 


pionano FLAMINIO trav Civitifcastellana, ap 

partamento mobiliato affittasi villeggiatura, 
Rivolgersi Piazza Costaguti, 14. p. 2% 

e 


Appartamenti e locali 
Cent. 20 la parola - minimo L. 2. 


OMPRO o prendo în affitto un appartamentu 
mobiliato al: pianterreno (Rez. de Chaussée) di 
almeno 6 stanze e cucina, bene esposto, ed asciutto. 

i In caso d'acquisto sono disposto a comperare mubi- 
lio Rivolgersi per offerte al sig..L. Rossi via Due 

| Macelli 12 10. 


non occorre che mì diciate che è il figlio di mio 
fratello. Purtroppo lo s0 a mie speso. Mio fratello 
era la disporazione ed.il disonore dolla sua fami 
glia, o non c'é da stupirsi che h trasmesso le sue 
qualità ai. suoi discendenti.» Infatti, ne ho a- 
vuto prove anche oggi. 

Claudina lo guardò con un esp essioneturbata. 

— Lord Kilworh, siete ingiusto, disse ardita- 
mente, quantunque la vose le tremasso. 

Milord lo si voltg, gli occhi accesi di collera 
Non era avvazzo a udirsi contraddire, nè dispos 0 
ad accottare che nessuno, nemmeno lei ardisse 
farlo. peo 

— Non sono ‘abituato a simili accuse, ribattè 
în tono tagliente. 

— Bene intoso, perchè generalmente siete non 
solo giusto ma anche generoso. Ma non reggo a 
udirvi parlare di Grey in queste modo. 

Egli la guardò impazientito 

— Non desidero parlar male di Grey, Non desi. 
doro parlare di lui a. tto. 

E si volté bruscamente per andarsene, ma éssa 
gli intorcetté il passo sl 

— Non vi proponete di farlo venire al Grange, 
come al solito. per Natale? 

Milord stette osit nto. Evidentemente gli sareb 
be piaciuto dir di no, ma er un uso di famiglia 
riunirsi a Kilwth Grange nella rico renza natalizia, 
ed ancorchè in balia della collora lord Kilworth 
con dimenticava le tradizioni 

— Oh, non dico eborifiutérò divederlo a quel. 
l'epoca, disse, a contr. cuore. 

‘ Claudina gli alzé in volto due pupille altere. 

— Grazie vo aveste detto di no, nemmeno io 
sarei venuta al Grango, disse con accento pieno 
di sida. 

—.Giungereste giungoreste fino è questo punto ? 

— Si. Nonsono ingrata, o voilo sapete. Ma non 
reggo a vedere Grey trattato come un reietto 


* esserlo 


ISTINTO, governativo, stabile, cerca fine mese 
camera indipendente — qualsiasi località, purchè 
vicini-sima linea t.amviaria Società Romana - Indi 
rizzare vfièrie, iidicando prezzo a Bertensara. Am- 
ministrazione del « Popolo Rumeno» 25-G. 


UE, tre camere elegantemente mobiliate, possi. 
bilmente ingresso libero, cereansi adiacenze. Venti 

Settembre - Scrivere Rosato, Albergo Oriente 
| 15419 


uno; due letti soli uomini — Quintinosella 42 — &. 
P.$21 
i 


Pi perale leto due letti unici inquilini. Orazio 
21, piano 3°, int. 17. - Direttamente. P. 422 
F UNZIONARIO stabile cerca 15 agosto ampia 

camera mobiliata eventualmente pensione presso 


piccola famiglia non affitta camere quartieri alti. 
rvalia Enologica — Casella Postale 266 P. 337 


Serro matrimoniale mobiliata, volendo gemelli 
divisi. 

Abbonamento soli pasti — Ambiente signorile, Fe. 
derico Cesi 44. P. 378 


INE MESE 3 camere matrimoniali con pensione | 
anche soli nomini. presso distinta famiglia, quar- 
tieri alti. Portiere, Via Gaeta 49 


| signora Evelina Carboni, gia San 


| Boschetto 116. 
sini a e e MER 
3 peotese - Professore diplomato, lungo esercizio,'. 


sistenti » disegnatori anche p 


! Istituto Gabelli. Onpocci 22 telel. 93.05. 


 PECIALI corsi rapidi assistenti disegnatori, ans) 
che per corrispondenza. Rivolgersi Istit È 
Capocci 22 telef. 93-05. . i 
Li __————————"MeeMEI—I 
AESTRA ELEMENTARE, ha disponibile ore 
x i 1 dare ripetizioni. Rive 
pomeriggio pe Anale 


10 $ 
10___________—_t-r----'‘ 
pREPARAZIONE tecniche, classiche, elementari,' 

Matematica, computisteria. Risultati ur 


disponibile — Scrivere: Professore, Arcione 87, | 
P. 381 


__———— Ist 

EZIONI, esami, due mesi; italiano, geografia,i 
L storia, scienze, Paolo Cammi Via Gracchi 5 "4 
È «P. 382. 


—_PT_______-_——_-+—Tro"oO€Y a_i. 
i di classe L. 
teri Sn 


ETTZZE- “ 
Offerte e domande d'impiego 
PISEAATO perito e commerciante ‘ 
congedare domanda rappresentanza per la pro« 
vineta di Ban. Si dispone cauzione. rt 
Scrivere Positano - Via l'oscana 10, dii 
[NGEGNERE civilo militare. colonnello 
tato assumerebbe direzione tecnica inist 
tiva importante azienda pubblica sociale privata! 


REGALO lire mille a chi procure tmplego 
Giovanni Bellia, via Nazionale 36 


(eRcAsI signorina provetta 
amministrazione Bancaria ottime referenze. 
rigersi Marco Minghetti 31 P. 4l 


_—_—__—- ì 

GEARDINIERE, massimo cinquantenne, ammog 
gliato senza figli cercasi per una villa in Roma. Ris 
volgersi; via. Piave 4. * 


ù 
MACCHINISTA qualsiasi caldaia va, 


tive occuperebbesi provincia Vi 
Giustiniani 9 Roma. dernea P. Me] 


2.409 


| prRIMARTA Amministrazione cerca ex carabiniorg 


pensionato per sorveglianza notturna ufficio, 
vere Antonio Cesaretti Fermo posta Roma 16-392 
° TERI | 
Smarrimenti 
ue competente a chi riporterà via Monte Pa: 
rioli 12 valigina scambiata dogana Termini met: 
tino 19 corrente, oppure rinviasse dooumenti itmpori 
tantissimi contenuti i P. 401 


(OMPETENTE mancia riceverà chi avrà tro 
una catenina oro con tre ciondoli pressi 
Vittorio e la porterà via Lamarmora 18 - Folli. ; 


Varie & 

DESTINO svelato 1 Ohiromanzia, cartomanzia, oroa 
scopi (L. 8). Consultazioni corrispondenza, 

bella Cremonesi, Germanico cinquantaquattro. © 

13-30% 


LUIGI -PLATTI, ‘e.ente responsabile 


MOFEZATA per signore serio distinto stabile. Vite j 
14 piano terzo. P. 379 


perl colpe di suo padre. Osservate la vita che egli 
conduce insegnando, scrivendo, vivendo in una 
soffitta, ammesso qui ogni tanto come persona mal 
tollerata, e non mai trattato come dovrebbe 
una. persona della sua fannilgia. Lérd 
Kilworth ‘è tromendo dover dire tutto ciò; ma 
non posso tacerlo più a*lungo. Mi rincresco trop- 
po per il povoro Grey. 

— Sempre cos: voialtre ragazze, quando si 
tratta di un bel giovinotto, fece milord in un tono 
tagliente. 

Ma il carattera animoso non impedivagli di 
ammirare l’animosità in altri, di guisa che usci 
senza cedere ad ulteriori rimproveri, lasciandovi 
Claudina a stillarsi il cervello. cercando indovi. 
nare quel che poteva essere accaduto quel.giorno 
tra zio e nipote da render quegli cosi risentito 
contro il giovane suo paronte da lui sempre mal- 
trattato e che pur mantenevasi docile e rispettoso, 

Infatti. mentre il figlio di lord Kilworth, lord 


: Deveridgo cedeva ad ogni possibile dissipatezza 


senza dimostrarsi menomamente grato per il lar- 
go appannaggio asseguatogli l’infolice nipote 
vittima delle scapataggini paterno era condan- 
nato alla ristretta esistenza di un precettore e di 
un giornalista, troppo severo per vivere tra per. 
sone della sua elevatura sociale, e troppo ‘orgo. 
glioso per compiacersi d’altre, 

lîrea un'ora dopo lo scoppio di collera di lord 
Kilworth, Grey trovavasi a viaggiare nella fer- 
rovia elettrica diretto a Piccadilly, allorchè quella 
sua prestanza fisica attorno alla quale lo zio erasì 
pronunciato in tono così sprezzante gli attirò 
l'attenzione di una sua compagna di viaggio. 
una legciadrissima cd elegantissima giovane, 
evidentemente molto ricca, accompagnata da un 
uomo anziano distintissimo di aspetto, che por- 
tava i capelli corti tagliati a spazzola e i 
daili bianchi e che era facile supporre fosse il padre 


(— —°P_————_——€€—————_—_€_____mrmm——— 
Stabilimento Tipografico del POPOLO ROMANO 
Car.a delle Cartiere Meridionali 


della fanciulla, per la spiccata somiglianza che: 
correva fra loro è por i vicendevoli modi. ne: 
Quelli di lui lo chiarivano apertamente sol 
della figliola. su 
Il vecchio indossava un soprabito foderato di 
lontra, la giovane un vestito di velluto guarnito 
di ricca e preziosa volpe. azzurra. Grossi solitari 
le splondevano allo orecchie, altro gemme bril- 
lavano sui braccialetti che lo pendevano dai polat 
sottili che egli potè vedere allorchè essa tolse: 
le manì delicatamente guantate dal 
cedendé, mentre parlava, a gostì più frequenti e 
vivaci di quel che siamo usi vedere in gentil 
donne inglesi, i 
Entrambe queste persone erano così visibile! 
mente di coloro che sogliono muovere di luoge! 
in luogo nella propria automobile o carrozza! 
che Grey contemplandoli decise che 
corso in ferrovia doveva cesere un 


tu peri 
donna che appunto stava palbsiivio " 


sua ignoranza in fatto di prezzi e di biglietti,: 
ignoranza che caratterizza la categoria sociale! 
cui essa evidentomente apparteneva. H 

Mentro Grey contemplava cliodendo a se stesso! 
se sarebbe altrettanto bella alla iuco del giorno. 
come apparivalo in quella artificiale del vagone! 
illuminato che facovala sembrare una immensa’ 


| quanto 


tituto R\gioneria Industriale) 


piatto posi 


mbBi 


